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PARTE UFFICIALE
thäät si imoimäœx

Il numero Sjiß della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
Údi keyno dontieá il seguente decrefD :

VITTORI0 ËÑAÑÚELE ÚI
por grazia dÍ I)io e ýr volonth deÌÌa Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto 29 uglio 1909, n. 664, che

approva il rogóÌË 14itia per 11 obiífdi•Ïmbfito úðll'abili-
tazione all'insegnamento ,

della útenografia, modificato
dal Nostrà decreto 31 agosto 1910, n. 821;
Riconosciuta la necessità di doterminare i modelli

dei'diplomi, da rilasciarsi ai candidati alipi'oŸafi negli
esami per l'insegnamento medenimo ;
Sulla proposta dei Nostriminiiffi, šëgi'etari di Stato

per la pubblica istruzione e per l'agricólfùra, industria
e cominerblo;
Abbiamo decretato e deëretifirito :

Articolo uniòo.

Ë approvato il ppÀello. gi dipIgig ahíÌifazÏóifŠ
all'insegnamento deIld itenografià, änupspó âl prësenti
decreto, e firmato, d'ordine Nostro, dai NËstrÍ iìgsfii
segretari di Stato per la pubblida iëfruzione è per la

agricoltura, iiidustila e câmmeräid.
Ordiniamo. che il presente.decreto,,munÍtò ògÍ s gi lá

dello Stato, sÌa inserto nella ràccolta ufÏiciale deve Igg
e dei decreti del Èegno d'Italia, mandando a chitinque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

CREbARU - Ninr. '

Visto, Il guardasigilli: FINocomAno-APRH.E.

REGNO D'ITALIA.

Diploma di abilitazione "all'irisegnamento della atènogt•atitt tiógif
istituti di istruzione media.

Ilsig............natoilgioron;........,,
in.............provinciadi..,...... .hp
sostenuto gli esami di abilitazione all' insegnangento della steno-

grafia, sistema . . . . . . . . . . . ritiortando 16 segueríti classi-
ficazioni:

Prove scritte.

a) Componimento in caratteri stenografici, punti . ., . sopra 50

b) Saggio di calligrafia stenografica, >
. . .

c) Saggio di pi•atici stenografÏca, »
. . .

Totale punti , . . Sopra 150
Prove otali.

a) Lettura di uno stendseritto itâllärio, puhti . . . sop à 50

b) Bággio di lingua irafieèse, >
. . . .* · BU

Totale punti , . . soga 100
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Lezione pratica.
Punti

. , , , . sopra 50
Risultato complessivo.

Punti , . . . . . .. sopra 300
Il predetto sig. , , , t . . . . . . . . . . avendo ottenuto i voti

richiesti dal regdÏaàlenk atiþr vato con h. Aecreto 29 Ïuglio 1909
n. 664, è abilitato aÊ idhägítare la atenogtafia, sistema. . . . . . .

negli istituti di istriiziòìÌb inedia.
..........addi .........
Il capo dell'istituto

La Commissione esaminatrico

. . . . . . . . . . . . . .
presidente.

11 segretario

(1) R. scuola sup.oriore di commercio o R. istituto di studi supe-
tiori, ecc., e R. istituto tecnico o R. scuola media di commercio.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

15 ministro della pubblica istruzione
CREDARO.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
Nil*f I.

NTORIO EMÁNWELE III
per gmata di Dio e gr Toloath áblia Netone

RB DSTAWh

Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884, nu-
'mero 2644, sulle derivazioni di acque pubbliche e 39

e Ïb d 1 relativ regolamento approvato con R. decreto
26 þovembre 1898, n. 710 ;
.Vidfo Telenco delle acque pubbliche scorrenti nella

pi•oŸlncih di Ferràra, compilato a cura del Ministero

dglavori pubblici;
Visti gli atti dellit compiuta istt•uttoria ;
itenuto che nella provincia di Ferrara fu pubbli-

oato lo sohenia I"älduco deÌlé acque pubbliche con ma-
nifesto prefettizio 24 maggio 1904 e che su di esso si

pronunciarono il Consiglio provinciale con delibera-
zione 17 ottobre 1904, il Consiglio superiore deilavori
pubb'ici con voto 15 febbraio 1905, n. 116, e il Mini-
stero delle finanze con le note 15 marzo 1911, n. 3115
e 8961, e 13 febbraio 1912, n. 2438 ;
Che contro il preúÎsposto elenco vennero presentati

itudici reclami per la radiazione di numerosi corsi di

acqua, da parte del presidente della Deputazione pro-
Vinciale di Ferrarty a n*ónio del Consorzio degli enti
derivatari dal Panard dei "doruuni di Ferrara, Argenta
e Massansoaglia, <gl Comitato esecutivä hel Cons&zio
interprovinciale di Burana, dei Consorzi idraulici di
Terre Vecchie nel 1° circondario Canal Bianco, del 2°
6Ìroondario Polesine San Giorgio, del 3° circondario
Booli, del 4° circondario Cavo Tassone, di Carbottara,
Pilastri e Redena in territorio di Bondeno, o (11 År-
genta e Filo;
' Che il Consiglio provinciale di Ferrara con la citata

deliberazione 17 ottobre 1904 aderì ai reclami presen-

tati e fece opposizione all'iscrizione in elenco di altri
dieci corsi d'acqua;
Che le varie opposizioni prodotte tenderebbero a

radiare dall'elenco ben 68 corsi d'acqua, lasciandovi
sussistere solamente si fiumi reali, quali il Panaro, il
Reno, il Billaro, il Po di Goro, il Po Grande, con escla-
eione di tutti gli altri;
Che i navigli Volano e Primaro, dei quali l'Ammi-

nistrazione provinciale intenderebbe avere la piena di-
sponibilità, presentano indubbiamente i caratteri di
corsi d'acqua pubblica, poichò oltre a costituiro due

importanti colatori, sono fra i migliori canali naviga-
bili dell'Italia superiore, con un movimento commer-

ciale intenso, 'collegato a ferrovie e darsene, e che, da
altra parte, l'iscri2ione di essi nell'elenco delle âcque
pubbliche non potrà arrecare alcuna diminuzione ai
diritti eventualmente spettanti sulle loro acque alla
Provincia ;
Che ò da accogliere il reclamo presentato dal Con-

sorzio idraulico di Argenta e Filo per la radiazione
dall'elenco dei corsi d'acqua iscritti ai nn. 10, 11, 12,
13 e 14, e rispettivamente denominati Fossa Marina,
Fosso degli Unomini, Scolo Cardinale e Randissolo,
Scolo Campo del Vero, Risarola, Forno, Campazzo e
Scolo Traversone e Brancola, perchè essi costituiscono
la rete dei canali della bonifica meccanica di Argenta
e Filo, costruiti a spese degli interessati e servienti
esclusivamente allo scolo delle terre consorziali, senza
alcun uso di derivazione per scopi agricoli o indu-
striali;
Ch a gli attri reclami riguardano corsi d'acqua soor-

renti anche in altre Provincie, nei cui elenchi già figu-
rano,perchè costituiscono arterie principali di scolo,
oppure corsi d'acqua costituenti le arterie idrografi-
che principali di vastissimi comprensori del ferrarese
e delle regioni limitrofe, o infine scolatori o collettori
molto rilevanti delle acque meteoriche della Provincia,
che sostituiscono i colatori naturali; i quali tutti sono
giustamente inclusi nell'elenco, perché corrispondono
ai criterî generali stabiliti per la classificazione delle
acque pubbliche;
Che sono pertanto da respingere gli anzidetti re-

clami;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro miñietro, šegretario di Stato

per i lavori pubblicia
Abbiamo decretato e decretiamo:
Respinta ogni contraria opposizione, ò approvato

l'elenco delle acque .pubbliche per la provincia di Fer.
rara, giusta l'unito esemplare, vistato, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente, il quale è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato, a Roma, addl 16 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
SAcom.
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lVIIl€ESTERO 'DEI L.AVORI PITBELICI

ELENCO DELTÆ ACQUE PUBBLICHE
l'uso delle quali deve essere concesso in base alla legge 10 agosto 1884, per le derivazioni di acque pubbliche

Provincia di Ferrara

N. B. - Nella 2a colonna l'indicazione ßume, torrente, botro, vallone, ecc. non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, ma
sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato, il limite fino al quale at à dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella glonna 5, devosi sempre rite-

nere eteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opifleio a magto.

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubbliao ANNOTAZIONI

o (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6!

1 Fiume Reno Adriatico

2 Fosso di Buonacquisto, Reno
int. n. l

3 Boolo Zaniolo, inf. n. 1 Id.

Versante Adriatico.

Argenta, P rena. Tutto il corso scorrente in

tico, San stino, Provincia o che é conûne
P i eve di Cento,
Cento

Passa in provincia di Ravenna
ove ha lo sbocco. Passa
in provincia di Bologna
e serve saltuariamente di
confine con entrambe le
Provincie e figura nel rl-
spottivi elenchi.

Argenta Tutto 11 tratto che à conûne È a partire dallo sbocco con-
di Provincia ûne con la provincia di

Ravenna ove ha la mag-
glor parte del suo corso
ed origme, e vi figura nel-
l'elenco.

Id. Tutto il tratto soorrente in Passa in provincia di Ravenna
Provincia ove ha le origini e vi fi-

gura nell'elenco.

4 Fiume Sillaro, inf. n. l Id. Id. Id. Passa in provincia di Ravenna
e vi figura nell'elenco.

5 ScoloGardaMenate,inf. Sillaro Argenta Tutto il suo corso

n. 4

6 Torrente Quaderna ab- Id. Id. Id.
bandonato, inf. n. 4

7 Saiarino Nuovo, inf.n. I Reno Id. Tutto il tratto scorrento in Passa in provincia di Bologna
| Provincia ovo ha lo origini.
I

8 Saiarino Vecchio, inf. Id. Id. | Tutto il suo corso
n. I .

9 Scolo di Marmerta e Id. Ïd. Tutto il tratto scorrente in Scorre per due tratti separati
Zena, inf. n. 1 Provincia in Provincia ove ha lo

sbocco ed ha il resto del
suo corso in provincia di
Bologna.

10 Fossa di Benvignante Valle diMezzano Argenta,Portomaggiore Tutto il suo corso

(tronco inferiore e

superiore)

11 FossaSabbiosola(tronco Id. Id. Id.
inferiore e superiore)

12 Condotto Forcello e Id. Portomaggiore Id.
Sbarretta
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DENOMINAZIONE FOCli| COMUNI LIMITI
ntro i guali il tittene tub bIlio

- ANNOfiZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il eerso d'acqua

1 2
.

... _ ,
3,

. ,,
4

,
5-,

-
- ô,,

13 Fossa della Trava o di Valle di Mezzano Portomaggiore, Ferrara Tutto il suo corso
Portomaggioro

14 Scolo Nuovo, inf. n. 13 'I'rava Portomaggiore,Šge a Id.

15 Scolo princÏpalo àël 3° Sebl6 Nuovo Argerita, FerrÄ,P k- Id.
Circondario oss i a giorenatico, S$tít
CayLdel Duca,Zana, . gostino
Taglioni, combalina,
Salarola, Aldrovandt
e Scolo' Riolo, inf. i
n.14

lô Soolo Segadizzo, inf. Scolo pi•incipalo Poggioremitico hi
n. 15

17 Scolo Scorsuro, inf. n. 15 14. Id. ld.

18 Scolo Madonna dei no- Id. Id. Id.
schi, Tratto Poloso

,

e Fossa Morgosa

19 ScoloValicelle,inf.n.15 Id. Ferrara Id.

20 Condotto di Sant'Anto. Trava Portomaggiore, Ferrara Id.
nino e Soolo di La-
goscello, inf. n. 13

21 Fossa Capellina, inf. Sant'Antonino Portomaggiore Id.
n.20

22 Canale principaledella Portoipaggiore Portomaggiore,Ferrara Id.
bonifica di Monte (Trava)
Smto, inf. n. 13

23 Condotto del Brello, Id. Portomaggiore Id.
inf. n. 13

24 | Fossa Martinella Valle di Mezzano Id· 1d.

25 C a n a le convogliatore Id. : Ostellato Id.
della Fossa Masi e
Gattola

26 Fossa dei Masi, inf. Canale convoglia- Ostellato, Portomaggio- Id.
n. 25 tore re, Ferrara

27 Fossa di Gambolaga o Masi Portomaggioro Id.
Gattola, inf. n. 26

28 Condotto Campocieco, Gattola (Gambo- Id. Id.
inf. n. 27 laga)

29 Fossa Bertolda, inf. nu. Masi Ostellato, Portomaggio• Id.
mero 26 re, Ferrara

30 Fossa Stelise o Terra- Vallo di Mezzano Ostellato Id.
valle

31 Condotto Tersallo, inf. Terravallo (Ste- Id- Id.
n. 30 lise)
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J

.5 DENOMINAZIONE FOCE CONUNI LIMITI"
,-- , , ,

- - , ,< «

entro i qqali si ritiono.pubblico ANNOTAZldNI
½ (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraVorsati il corso d'acqui

1 2 , 3 4
,

5 6

32 Canale naviglio Volano Adriatico Codigora, Massaûsca- Tutto il suo corso dalla par-
glia, Migliarino, Cop- sena di Ferrara al mare

g, Formignana, Adriatico, copipresi i, ra-
ge r , Ostollato, mi di Agrifoglio, Pompose,
Coinae io , Lago- Marozzo, Tieni, Medelana,
santo Fossalta e Cona

33 CanalemaestroGallare, Volgoo di, Ma- Ostellato Tutto il suo corso
e Condotto Vergi- 2027,9
nose, inf n. 32

34 Canale naviglio Prima• Volano Ferrata, Argenta Id.

ro, inf. n. 32 ,

35 Seolo di San Martino, Primaro Ferrara Id.
inf. n. 34 \

36 Cavo Tassone, inf. n.32 Volano Bondeno, VigaranoMai- Id.
narda, Ferrara

37 Cavo Pontello o Cana- Id. Ferrara, Bpndeno, Cen- Tutto il ‡ratto scorrento in Passa in provincia di Bolo-
lino di Cento, inf. to, Vi arano Mai- Provingia gna, ove ha le origini, o
n. 32 narda vi flgura nell'elenco.

38 Canale Angelino, inf. Poatello Bondeno, Sank Agosti- Tutto il suo corso

n. 37 no, Pieye di Cento

39 Scolo Generale, int. nu- Id. Cento Id.
mero 37

40 Scolo Savonuzza, inf. Id. Bondeno Id.
n.37

41 CanaleemissariodiBu- Volano Ferrara, Bondeno, Vi- Tutto il spocorso dall'uscire
rana, inf. n. 32 garano'Mainarda della Eptto sotto Panaro

sing alla Darsena di For-
rara sul Volano

48 Canale maestro jli Bu- Burana (emissa· Bondeno Tutto il tratto scorrente in
rana (collettore di sario) Provinga, a monto della
accesso alla Botte Botte sotto Panaro
sotto Panaro), inf.
n. 41

43 Scolo Poretto inf. au- Burana (collet• Id. Tutto il suo corso
mero 42. tore maestrp)

44 Condotto Cavallegta, Id. Id. ld.
inf. n. 42

45 Dugale Uguzzpne, inf. Id. Id. Tutto il tratto scorrente in Passa in provincia di Modena,
a. 43 Provincia ove ha le origini.

46 Canale Rpsco Inferiore, Id. Id, Tutto il suo corso

47 Canale Rusco Sqpe- Id. Id. Tutto il tratto scorrente in È per un tratto confino con
riore, luf. à 48 Provincia o che é con- la provincia di Mantova e

fine vi figura nell'elenco.

48 Spolp Bagttol,i, inf. nu- Rusco Supprioge Id, Tutto il tratto scorrente in Passa in provincia di Modena
Thero 41 ' ' '

Provincia e vi figura nell'elenco
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.g DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

p . entro i quali si rittene pubblios A NNOTAZIONI
' (da valle versomonte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

49 Scolo Luce, inf. n. 48 Bagnoli Bondeno Tutto il suo corso

50 Fossa Reggiana, inf. Rusco Superiore . Id. Tutto il tratto scorrente in Passa in Provincia di Modena
n. 47 Provincia o che a con. dopo aver servito per un

Sne tratto di conûne e vi kura
nell'elenoo.

51 Canale di derivazione Burana (collet- Id. Tutto il suo corso dalle chia,
delle Pilastresi pel tore maestro) viche Pilastresi sul Po, al
Volano, inf. n. 42 Follo sul collettore mae-

stro di Burana

52 Allacciamento di Felo- Canale di deriva- Id. Tutto il suo corso
nica, inf. n. 51 zione P i I a-

stresi

53 Scolo Bondiolo, inf. nu. Felonica Id. Id.
mero 52

E4 Fossa Lata, inf. n. 53 Id. Id. Id.

55 Scolo Fusegno, inf. nu. Canale di deriva- Id. Id,
mero 51 zione P i l a-

stresi

56 Scolo Terre Vecchie di Id. Id. Id.
Spagna, inf. n. 51

57 Canale diversivo di Id. Id. Id.
FOS8alta, inf. n. 51

Es Scolo Rondone, inf. x. Id.
51

59 Canal Bianco (Collet- Adriatico
tore generale l• Cir.
condario Scoli, Tor-
re Vecchie)

60 Naviglio di Baura, inf. Bianco
n. 59

6l Fossa di Val d'Albero, Id.
inf. n. 59

62 Canale Cittadino, inf. Val d'Albero
n. 61

63 Fossa Lavezzola e Scolo Bianco
N.colino, inf. n. 59

Og Po di Goro Adriatico

65 Po Grande Id.

66 Fiume Panaro, int. n. Po
65

67 Diversivo delle acque Panaro
alte Modenesi, inf.
n. 66

68 Fossalta Inferiore, inf. Po
n. 65

Id. I

Mesola, Copparo, Fer- Id.
rara, Berra, Ro

Copparo, Ferrap Id.

Copparo, Ferrara, Ro Id.

Bondeno,VigaranoMai. Id.
narda, Ferrara

Berra, Ro, Ferrara,Bon. Id.
deno

Berra, Mesola

Berra, Ro, Ferrara, Bon.
deno

Bondeno

Id.

Id.

Id.

Tutto il suo corso por cui è
confine di Provincia

Tutto 11 tratto soorrente in
Provincia

Tutto il tratto scorrente in
Provincia o che à confine

Tatti i due tratti per cui 6
confine di Provmeia

È confine per tutto 11 suo
corso con la provihela di
Rovigo e vi figura nel-
l'elenco.

Segue il confine con la pro-
vinoia di Rovigo ove aboc-
ca, e vi figura nell'elenco.

Passa in provincia di Ño-
dena e vi flgara nell'e-
1enco.

È per un tratto confine con
la provincia di Modena
ove passa e vi ilgara nel-

,
l'elenco.

E confine per due tratti cpn
la provmeia di Mantova
ove ha 11 suo corse e vi
figura nell'elenco.
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ndice alfabeticc con l'indicazione del Circondario toccato od attraversato dal corso d'acqua.

CIRCONDARI CIRCONDARI

DENOMINAZIONE FOCE O SBOCCO toccati DENOMINAZIONE FOCE O SBOCCO toccati

od attraversati od attraversati

A 57 Fossalta (Canale di- Canale di deriva- Ferrara
versivo di) zione

32 Agrifoglio (tamo del Agriatico Comacchio--Fer-
Volano) rara 68 Fossalta Inferiore Po Id.

15 Aldrovandi Scolo Nuovo Ferrara-Cento 25 Fossa Masi (Canale Valle di Mezzano Id.
convogliatore del-

38 Angelino Poatello Id. ¡g)
18 Fossa Morgosa Scolo principale Cento

48 Bagnoli Rusco Superioro Ferrara 12 Forcello Valle di Mezzano Ferrara

55 Fusegno Canale di deriva- Id.
60 Baura (Naviglio di) Bianco Id.

zione

10 Benvignanto (di) Valle di Mezzano Id.

29 Bertolda Masi Id. G

59 Bianco Adriatico Comacchio--Fer- 33 Gallare (canale mae. Volano di Marozzo Ferrara
rara BITO)

2 Bonacquisto (di) Reno Ferrara 27 Gambolaga (di) Masi Id.

53 Bondiolo Felonica Id. 5 Garda Menate Sillaro Id.

23 Brello (del) Portomaggiore (Tra- Id. 27 Gattola Masi Id.

va) 39 Generalo i Poatello Cento

41 Burana(Canaleemis- Volano Id.
sario di) g,

48 Burana (Canale col- Burana (emissario) Id.

lettore di) 20 Lagonello (di) Trava Ferrara

O 54 Lata Felonica Id.

28 Campocieco
.

Gattola (Gambolaga) Ferrara
63 Lavezzola Bianco Id.

21 Capellina S. Antoniilo Id.
49 Luce Bagnoli Id.

44 Cavalletta Burana (collettore) Id. gg

15 Cembalina Scolo Nuovo Ferrara-Cento
18 Madonna dei Boschi Scolo principalo Conto

37 Cento (di) Volano Id.
9 Marmorta (di) Reno Ferrara

62 Cittadino Val d'Albero Ferrara
32 Marozzo (Ramo del Adriatico Comacchio-Fer-

32 Cona (ramo del VO- Adriatico Comacchio--Fer-
Volano) gagg

lano) rara 24 Martinella Valle di Mezzano Ferrara

B 26 Masi (dei) Canale convoglia- Id.
tore

51 Derivazione pel Vo- Burana (collettore) Ferrara 32 Medelana (Ramo del Adriatico Comacchio-Fer.
lano (Canale di) Volano) rara

67 Diversivo delle ac- Panaro g Id· 2g Monte Santo (canale Portomaggiore (Tra• Ferrara
que alte Mode- principale della va)
nesi boniûca di)

15 Duca (del) Scolo Nuovo Ferrara-Cento

63 Nicolino Bianco Ferrara

52 Felonica laccia- Canale di deriva- Ferrara
mento zione

25 Fossa Gattola (Ca- Vallo di Mezzano Id· 66 Panaro Po Ferrara
nale convoglia-
tore (della) 37 Poatello Volano Id.

32 Fossalta (ramo del i Adriatico Comacchio.-Fer- 64 Po di Goro Adriatico Fétrata-Comae.
Volatio) , i rara chio
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.5 DENOMINAZIONE FOCE O SBOCCO toccati DENOMINAZIONE FOCE O SBOCCO toccati

od attraversati og a,ttravenati

Po Grande Agrigtico Ferrara 16 Segadizzo Scolo lirincipale Cento

22 PompóË¶(ramo del Id. Go ancellio-Fer- 4 Sillaro Reno Ferrara

30 Stelise Valle di Mezzano Id.
43 Poretto Burana cqllottore Ferrara

13 Portomaggiqre (di) Valle di Mepzgno Id. T

ßl Primaro Volano Id.
15 Taglioni Scolo Nuovo Ferrara-Conto

36 Tassone Volano Ferrara

Quaderna abbando- Sillaro Ferrara
30 Terra,valle Valle di Mezzano Id.

gato 56 Terre Vecchie di Canale di deriva- Id.
Spagna zione

31 Tersallo Terravalle (Stelise) Id.

50 Reggiana Rusco Superiore Ferrara 32 Tieni (ramo del Vo. Adriatico Comaechio-Fer-

I Reno Adriatico Ferrara-Cento lano) rgra

15 Riolp Scolo Nuovo Id.
18 Tratto Peloso Scolo principale Cento

58 Ron¡lone Gangle deriva- Ferrara
IS Trava (della) Valle di Mezzano Ferrara

zfone

4& Rusco Interiore Burana (collettore) Id.
U

47 Rusco $uperiore Id. Id. 45 Uguzgone Burana (collettore) Ferrara

11 Babbiosola Valle di Mezzano Ferrara 61 Val d'Albero (di) Bianco Ferrara

7 Saiarino Nupvo Reno Id. 19 Valicelle Scolo principale Id.

8 Saiarino Vegehio Id. Id. 33 Verginese Volano di Marozzo 14.

15 Salarola Seolo Nuovo Ferrara-Cento 32 Volano (emissario di , Adriagico Corpacchip-For-
Burana) rara

25 San Martino Primaro Ferrara i

20 Sant'Antonino (di) Trava Id• Z

40 Savonuzza Postello Id.

12 Sbarretta Valle di Mezzano Id.
3 Zaniolo Reno Ferrara

14 Scolo Nuovo Trava Id.
15 Zena (cavo) Scolo Nuovo Ferrara-Cento

9 , Zena (Scolo di) Reno Ferrara
17 Scorsato Scolo principale Cento

Visto, d'ordine di Sua Maestà,
come da Regio decreto in da;a 16 giugno 1912:
Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici

SACCHI.

IL ¾¡INISTRO DELLE FINANZE

Visto 11 testo unico delle leggi sullo stato gegl'impiegati civili,
approvato con R. gecreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il relativo

regqlamento generale 24 novembre 1908, n. 756 ;

Visto il ruolo g anico del personale tecnico direttivo delle colti-
tazioni dei acc i, approvato con fegge 14 luglio 1909, n. 5Ì4;
Visto 11 regol nto sull'ordinamento e sul personale delle colti-

vazioni dei tabac i, approËto con R. decreto 29 marzo 1908, n. 165,
ed il regolamento agosto 1897, n. 512, per il personale degli ut-
Aci finanziaÊ;
Visto il decreto Ministeriale 25 giugno 1912, n. 7139, col quale

veggyp ig4ptti gli esami di passaggio da volontario ad uffleiale
teemco nåle ¢oltivazioni dei tabacchi;

Visto il processo verbale definitivo in data 0 luglio 1912 della
Commissione centrale esaminatrice nominata con dooreti Ministe-
riali del 25 giugno 1912, n. 7139 e 28 giþgno 1912, n. 7259;

Dews•n-mets- a
È approvata la seguente classificazionŠ definitiva dei sottoindienti

volontari tecnici rielle coltivarjoni dei tabacchi al posto di uffleiale
tecnico di 2a classe nelle coltivazioni stésse :
Pinto dott. Nicola, pun‡ijl4.750 su 20 - .Baptpluo.ci dott. Niso, iß.

14.687 id. - Pasquale dott. Ferdinando, id. 14.250 id. - Rinaldi
dott. Giuseppe, id. ,13,875 id.
Il presente deereto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 16 luglio 1912.

Pel ministro
CIMÁTI.
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REGNO D'IIALIA

MIiTISTERO DELL'INTERNO
Direzione Gezierale della Sanità Pubblica

Bolletilno sanitarlo settimanale del bestiame, n. 29, dal 15 al 21 lugIlo 1912.

AW :M&L

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARI0f CON O NB

Avellino Ariano Vallata.
. , , , , ,

ovina 1 - 1 - 1 -

Cuneo Cuneo Tarantasca. . , , .
bovina 1 - 1 - 1 .--

Lecce Brinsi Erchie . . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Taranto Grottaglie . , , . .
> l - 1 - 1 --..

Macerata Camerino Sefro. ovina 1 - 2 - 2 -Carbonchio einatios ° ° • • • • •

Napoli Castellamm. Agerola . . , , , ,
bovina 1 - 1 - 1 -

> a Gragnano
, , , , ,

> 1 - 1 - 1 -

Reggio C. Gerace Mammola .
. . . .

ovina 1 - 25 - 25 -

Roma Viterbo Moute Fiasoone . .
> 1 - 10 - 10 -

9- 18- 48-

Carbonohlo sintoma-
11 o ~ ¯ ~ ¯ ¯

Alessandria Acqui Morsasco
. , , . . bovina - 42 - 42 .... ...

> Visone . . . . . . > - 15 - 15 - -

Ancona Ancona Serrasanquirico.
. .

> 1 - 4 - - 4

Aquila Avezzano Piscina . . . . . ,
ovina - 171 - 171 - -

Cittaducale Borgovelino . . . ,
> - 300 - - - 300

Arezzo Arezzo Cortona
. . . . . .

bovina 1 - 2
- - g

Ascoli Fermo Sant'Elpidio . .
. .

> 1 - 1 a 1 - ....

Avellino Avellino Pietrastornina . . .
ovina - 8 - 8 - -

Bergamo Bergamo Caleggio . . . . . ,
bovina - 26 - 26 - -

a Clusone Gromo . . . . . .
> - 92 - 88 - 4Affa oplzootloa

> Oneta . . . . . .
> - 8 - 8 - -

Treviglio Caravaggio
. . . .

> - 60 - 60 - -

Isso .
. . . . . . .

>
- 25 - - - 25

Palasco
. . . . . .

> - 19 - 10 - g

Urgnano . . , , , .
> 1 - 2 - - 2

Zanica . , , , , ,
> - 4 - 4 -

Como Como Cavargna .
, , , ,

> - 48 - 20 - 28
> > Cusino

. . . , , .
>

- 25 - 10 - 15

Garzeno . . . . . .

> - 60 - 20 - 40

a a S. Bartolomeo . . . > - 28 - 18 - 10

a Lecco Laorca . . . , , , > ..- 20 s - IS ·-- 8
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I

Cremona Camimaggiore Castelponzone . . . bovina - 30 - 30 - .-

Gussola
. . . . . . > - 25 - - - 25

Crema Fiesco , , . . . , a - 35 - - - 35

Izano . . . . . . . > - 200 - - 15 185

Ricengo . . , , , ,
> - 40 - - - 40

Soneino . . . , ,
a - 60 - - - 60

Spino , , , . , , .
> - 15 - 15 - -

Trescore , , , . . e - 95 - - 80 15

Vi4olasco . . . . , a - 85 25 - - 110

Cremona Castelverde . . .T > - 97 •··- 97 - -

Pessina , , . . . .
» - 25 - 25 - .-

Pizzighettone . . , a - 305 .... 305 - -

Ferrara Ferrara Copparo , . . . .
> - 354 - 130 - 224

a Ferrara . . . , , , e - 41 - 19 - 22

e Comacchio Massagscaglia , , ,
a - 178 - - - l'l8

Foggia Bovino Deliceto . . . . , a - 88 - 88 - -

a Sant'Agata , , , .
> - 130 - - - ISO

Mantova Asola Asola . . , , , , .
> - 11 - - - 11

Ñ¢ÿNg Casaloldo . . . . .
* - 28 - 28 - -

A B 6pizooño Acquanegra . . .
» - 21 - - - si

a Bozzolo Marcaria
. . . . .

» - 20 ... 20 - -

Milano Gallarate j 3olasecca , , , , ,
e 1 - 2 - - 2

> Lodi Orio , , , , , , ,
a - 12 - 9 - 3

Pavia Pavia Costa
. , , , , , ,

a - 22 - 28 - -

Fossarmato , , , ,
> - 53 - 23 - 30

Genzone . . . , ,
a - 45 - - - 45

San Martino
, , ,

a - 14 - 6 .... 20

Trovacco . , , , ,
a 1 - 24 - - 24

Zerbo . , , , . . . > - 66 - 66 - -

Voghera Broni , , , , , . . > - 115 - 115 - -

Mezzanino . , , . > - 8 - 8 - -

a San Cipriano. . . . > 2 - 59 - - 59

Piacenza Fiorenzuola Besenzone . . . . . > - 33 31 - - 65

Piacenza Castel S. G. . . . . a - 3 - 3 - -

Potenza Potenza Viggiano . . . . . .
> 1 - 49 - - 49

Marsioo . . . . . . » 1 - 18 - - 18

Saponara. . . . . . > 1 - 15 - - 15

Sondrio Sondrio Grosio . . . . . . .
> 3 - 116 - - 116

Livigno . . . . . . > l - 12 - - 12

Id. > 1 - 200 - --- 200
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ßondrio Sortdrio Valdisotto . . . . ,
bovina - 45 - 5 - 40

a > Valfurva . . . . ,
- 29 - 29 - -

Id. ovina - 450 - 450 - -

Id. suina - 9 - 9 - -Segy
Afta splyootica reramo Tera o crognaleto . . . .

ovin. - 12o - so - 40

' s Fano
. . . . . . .

> - 60 - - - 60

Pietracamela
. . . | > - 100 - - - 100

10 3738 500 2005 95 2103

Angna Anoona Fabriano
. , , , ,

- 12 - 23 - - 23

a e Sassoferrato
. . , .

- - 2 2 - - 4

Aquija Avezzano Ovindoli
. , , . .

- - 9 - 9 - -

Arq¾o Arezzo Anghiari . . . . .
- - 6 3 - - 9

Castiglione . . . .
- - 18 - - - 18

Cortona
. . . . .

- - 132 40 - - 172

Monterchi.
, , . .

- 3 - 3 - - 3

M. S. Savino
. . .

- - 2 - 2 - -

M. Varchi
. . . . .

- - 29 1 - - 30

Terranova
. , , , .

- 17 - 64 - - 64

Ascoli Fermo S. Elpidio . . . . .
- - 10 - - - 10

Avellino Avellino Volturara
. , , ,

- - 12 - - I 11

Sant'Angelo Bisaccia
. . . . . .

- - 4 2 - - 6

Rologna Bologna Castel d'A
. . . .

- - 11 - - 1 10
Ma attle Infottþe

del spini prescia Chiari Acqualunga . . . .
- l - 9 - - 9

Campobgsso Campobasso Riccia . . . . . .
-

-
5 - 2 - 3

y > Tufara
. . . . , ,

- - 2 2 - - 4

> Larino Rotello
. . . . . .

- - 17 - 17 - -

y > Ielsi
. . . . . , ,

-
- 8 - 8 - -

Crençona Casalmaggiore Casalmaggiore . . .
- 1 - 35 - - 35

Cremona Stagno . . . . . .
- - 145 - - 45 100

Cuneo Saluzzo Ÿerzuolo
. . . . .

--

- 42 - - - 42

Ferrara Ferrara P. Maggiore . , , ,
- - 5 - 2 - 3

Brenze Pistoia Pistoia . . . . . .
- - 4 -

- - 4

Rocca S. C. Bagno .
. . . , , .

- - 7 - - 3 4

Grosseto Grosseto Campagnatico
, ,
-

- 12 5 - 3 14

Santa Fiora . -
- 22 - 1 - 21

Manciano
. , , , .

-
- 7 - - 2 5

Macerata Camerino Castelraimondo
. .
- - 15 - 6 - 9

Gagliole . . . . . .
- - 3 - 3 - -

> Macerata S. Severino
, , , . - - 9 - - -

,
9
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Mantova Gonzaga Marcaria
. . . . .

- - 12 - 3 1 8

m Mantova Qonzaga . . . . . .
- - 10 - - - 10

Bozzolo Vallitppenta . . . .
- - 10 - - 2 8

Modena Modena Mo(lena . . . . . .
- S -.. 67 - - 07

Pavia Mortara Vigevano . . . . .
-

- 12 - 12 - -

Potenza Melfi Rionero
. . . . . .

- - 4 - 2 2 -

> Matera Accettura . . . . .
- - 7 21 - - 28

Reggio Cal. Palmi Delianova . . . . .
- - 4 2 - - O

Condofuri
. . . , ,

- - 10 - 4 6 -

Reggio E. Guastalla Guastalla
. . . . .

- 1 - 85 - - 85

Novellara . . . . .
- - 8 8 - - 16

Reggio .
S. Polo

. . . . , ,
- - 9 - - - 9

Roma Frosinone yllja . . . . . . .
- - 25 - 25 - -

Segue
Velletri Sezze. . . . . . . .

- - 2 - 2 - -

0Í SÑlRI e Viterbo Acquapen.dente .. .

- - 9 - 9 - -

Graffignano . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Veigap , , , , . . .

- - 3 - 3 - -

Viterbo . . . . . .
- - 6 30 - - 36

Siena Montepulciano Castigliono . . . .
- - Il - 4 - 7

CetOna . . . , , .
- - 14 6 - - 23

Sarteano . . . . .
- - 25 1 - - 26

S, Casciano . . . .
- - 5 - - I 4

Siena Castelliga . . . . .
- 2 - 23 - - 23

Rapolano . . . .
- .... 7 - - 4 3

S. Giovanni , . , ,
- - 13 4 - - 17

À0 788 À88 114 73 089

Palermo Palermo Palermó , , , , , canina - 9 - - - 9

Ravenna Ravenna Alfonsine
, , . . .

> - 7 - - 7 -

Roma Roma Olevano . . . . . . > 1 - 2 - 1 l

-----. . 1 10 2 - 8 10

Ancona. Ancona Santa Maria Nuova ovina - 10 - - 6 4

Valuole ovisíà ·

cunea , cuneo Pietraporzia . . . . » - 4 - - -
" 4

- 14 - .-• 6 8

\
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AgtaTo Aquila M. Reale
. . . . . ovina - 97 - 97 - -

a Prata . . . . . . .
> - 200 - - - 200

a Pizzoli
. . . . . .

> - 80 - - - 80

Caporciano . . . . > - 200 - - - 200

Bagno , , , , , .
» - 200 - - - 200

Poggio , , , , , .
» - 80 - - - 80

Fontecohio . . . .
> - 100 - - - 100

Avezzano Tagliacozzo . , , .
» - 28 - 28 - -

Cittaducale Borgooollefegato .
> - 300 - - - 300

Mioigliano
, , . .

> - 21 - 21 - -

Lugnano , , , , .
> - 150 - - - lEO

Cittaducale
. . . .

» - 80 - - - 80

Sulmona Castel di S.
. . . , e - 87 - - - 87

Pettorano
, , . .

> - 219 e - - 819

Campobasso Isernia Agnone . , , , . .
> - 30 e - - 30

Foggia Bovino S. Agata . . . . . > - 340 - - - 340

m o Deliceto
, , . . .

> - 704 - - - 704

Ascoli
. . , , . .

» - 260 m - - 200

Rogna . Is. esprima - so - - - so

a Bovino. , , . , , .
> - 24 - - - 24

Id. ovina - 175 - - - 175

Foggia Biocari
. . . . . , , - 15 - - - 15

a Ortanova . . . . . > - 70 - - - 70

Viesti
. . . . . .

> - 90 - - - 90

Macerata Camerino ; Montecavallo
. . .

> - 2034 - 516 6 1512

Visso
. . . . . , ,

a - 825 200 - - 1085

Palermo Corleone Palazzo . . . . . , caprina - 120 - - - l20

Potensa Potenza Abriola . . . . . . ovina - 180 - 130 - -

Pignola . . . . . . » - 200 - - - 200

Roma Roma Roma . , , , , , .' equina - 57 - - - 57

a y Civitella
. . . . . ovina - 300 - - - 800

Velletri Carpineto . . . . . > - 174 - - - 174

Teramo Teramo Crognaleto . . . .
> - 700 - - - 700

> , Rocca . . . . . . .
> - 356 - - - 356

Valle C. . . . . . . > - ß96 ··- --- - 696

- 917ð 200 799 8 8577

Barbone dt! bufall - - - - - -a - - - -
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MALATTIA PROYMCIA CIRCONDARIO COM Ugi B

A I 55 A L I

Ferrara Ferrara Ferrara . . . . . . equina - 3 - - - 3

a a Jolanda . . . . .
> - 4 - - - 4

Portomaggiore . .
» - 11 - - - 11

Genova Genova Bavari . . . . . . > - 1 - - - I

a > Genova . , , , , .
> l 3 1 - 1 3

MOrya 6 farCISO Piacenza Piacenza S. Giorgio . . . . .
> 1 - 1 - - I

Reggio C. Guastalla Rio S. . . . . , , .
> 1 - 1 - 1 -

ßiracusa Siracusa Sortino. . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Udine Udine Campoformido . . . > 1 - 1 - 1 -

Pasian ...... > l - 2 - 2 -

0 22 7 - 6 28

I
l

Aquila
'

Cittaducale Petrella . . . . . .
ovina - 22 - - - 28

a Pescoroochingo . . . » - 10 - - - 10

> Fiamignano . . . , * - 22 - - - 22

Avellino S. Angelo Andretta. . . . . . > - 100 - 30 - 70

a a Bisaccia . . . . . . > - 480 - - - 480

Bari Altamura Gravina . . . . . .
s I - 120 - - 120

Agalassia contaglosa Id. capriaa 1 - 15 - - 15

delle pocorO Foggia Foggia Viesti . . . . . . .
» - 15 - - - 15

e delle capr8 Grosseto Grosseto Orbetello. . . . . .
> 1 - 28 - - 28

Macerata Camerino Fiuminata
, , . . ovina - 600 - - - 600

Potenza Melfl Molfi. , , , , , , . > l - 250 - - 250

Reggio Cal. Palmi Malochio . . . , , caprina - 7 - 5 - ] 2

> Id. ovina - 42 - 12 - 30

Roma Roma Calliano . . . . . , > - 10 - - - 10

& 1978 418 47 - 1614

I

RIEPILOGO bovina 6 - 5 - 5 -
Carbonchio ematico

. : . . . . . , , , ,
ovina 3 - 38 - 38 -
equma - - - - - -

0 - 48 - 48 -

Carbonchio sintomatico .
. . . . . . . . . . . . bovina - - - - - -

esprina - - - - - -

bovma 15 2525 360 1377 95 1413
Afta epizootica . r , , , , , , , , , ,

ovina 1 1199 200 709 - 690
suma - 9 - 0 - -

16 8788 500 2005 95 2108

Malattie intettivo dei suini
, , , à . . , , , , suina 40e 788 488 114 78 &BSD

Morva e farcino
. . . . . . . . , , , , , , equina 8 22 7 •·· 6 2Œ
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Segue RIËPILOGO

ovina - 8994 É00 792 6 855$
caprina - 164 - - - 164.Rogna • • • • • • • • • • • • • • • • equina - 57 - - - 57

- 0176 200 703 6 Sã77

Rabbia . . . . . . . . ". . . . . . . , , oanina 1 16 2 - 8 10

capana -
Vaiuolo ovino e bovino . . . . . . . . . . . . , ovma - 14 - 6 - 8

- 14 - G - 8

ovina 2 1224 370 42 - 1553

Agalàssia c ntagiosa delle pocoro e delle capre , , , , , , ,
) caprina 2 &1 43 5 - 92

4 1278 418 47 - 1014

La Cörte dei conti in sezioni îinite
Vistp l'art. 58 del testo uniço delle leggi sullo stato degli impie-
05 ogvili, apprövat con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
,Vista la legge 14 agosto 1862, n. 800 ;
Vist il regolamento per il personale della Corte dei conti in data

1 no 1909;
ÍTa provato le shguenti modificazioni:

ill'art. 2, l° comma.

I poÃti 'di volontarjo sono conferiti ai vincitori di pubblico con.
corso ; quelli di appl,icato di ultium clasge sono copferitii per due

ià seguito ad game di concorso fra gli avventizi cho si tro-

vàssere añugti dallá Corte, e che vi abbiano prestito non meno di
uh an o di lodevole servizio, ed in mancanza di essi, per pubbl,ieo
concorso.

All'art. 6, 2° comma.

L'ormaanza presulenziaTë, con la quale viene negata la detta am-
miisionc, é definitiva.

All'art. 7, 2° comma.

NeH'ordinanza presidenziale, con la quale si indice l'esame, è de-
tei'minato 11 numero dei posti messi a concorso.

All'art. 8, ultimo comma.

Un imþiegato designato dal Presidente avrà le funzioni di segre-
tarlo.

All' art. 10, 2° comma.

Successivalgente nella sala di esami ed alla presenza dei candi-

dati, uno-di dssi sorteggia il tema che deve essere svolto, si apre
la bush e si procede alla dettatura.

All'art. 12.

Oþi esaminatore dispone di 10 punti per ciascuna prova scritta
e di altrettanti per la prova orale.

Sono arnmessi alla prova orale soltanto i concorrenti, i quali ab-
biano ottenuto una media di almeno sette decimi dei punti nel com-
pW4so dille prove scritte, purchè in nessuna di queste abbiano con-

seguito meno di sei decimi, tranne nei concorsi per la promozione
at grado *di primo segretario por merito distinto, nei quali 11 limite

minimo della media degli. scritti ò di otto decimi.

Sono qompresi nella graduatoria dei vincitori del, concorso sol-

tanto coloro che abbian ottenutq almerio sette decimi nella prova
orale, ed otto decimi se trattasi di esami di primo segretario per
hierito distinto.
La graduatoria è formata in baso alla somma dei punti otte-

nyti nelle singole provo scritte e del punto ottenuto nell'esame
orale.
- Nei capi di parità di punti sono applicabili le norme dell'art. 8
del regolamento generale 21 novembre 1908 per la esecuzione del
testo unico delle leggi sullo stato degli imgiégati.civili.

All'art. 19.

Í a Cogmissiáne, dopo compíuti gli esami, ne riassume il risul-
tato in tin elenco indicante la somma del puntiottenuti da ciascun
caugigato giusta l'articolo precedente, e lo trasmetto al Presidente
della Corte insieme agli atti e ad una relazione sulle operazioni
compiuto.

All'art. 14.

Il Presidente della Corte riconosco la regolarità del procedimento
degli esami, pubblica i nomi dei vincitori del concorso con la clas-
silicazione ottenuta e decide con ordinanza definitiva, sentito il Con-
siglio di Presidenza, sulle eventuali contestazioni relative alla pre-
cédenza dei concorrenti.
3ontro il provvedimento del Presidente à ammesso il ricorso alle

sezioni unite nel termino di giorni cinque dalla comunicazione agli
interessati.
I posti messi a concorso devono essere conferiti soltanto a coloro

che sono compresi nella graduatoria approvata dal Presidente della
Corte, esclusa in ogni caso la facoltà di sostituirli con altri chq allo
stesso concorso abbiano conseguito Pidoneitä.
Non sarà tenuto conto delle votazioni ottenute da coloro che non

furono compresi tra i vincitori del concorso e di tali votazioni
neppure potrà darsi notizia.

Art. 16-bis (nuovo).
E consentito il passaggio degli impiegati dagli uffici della Corto

dei conti a quelli delle altre Amministkazioni dello Stato mediante
cambio con impiegati delle Amministrazionistesäe, jiifréhðiFý$Ñ†Vdi-
mento sia riconosciuto opportuno dalla Corte in seguito a parere
del Consiglio d'amministrazione, e quando si veriflehiñð le sššilenti
condizioni:
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a) che si tratti d'impiegati di grado inferiore a quello di capo
sezione e che siano provvisti dello stesso stipendio;

b) che appartengano a carriere, per le quali siano richiesti
identici titoli di studio.

L'impiegato che per effetto di tale disposizione passa nei ruoli
del personale della Corte, conserva la massima la propria anzia-
nitå, ma non pub, per effetto di essa, occupare nei ruoli un posto
più vantaggioso di quello occupato dall'impiegato della Corte, con
il quale ha fatto cambio.

' All'art. 19.

Le promozioni al grado di primo segretario sono conferite per un
terzo mediante esame di concorso di merito distinto e per gli altri
due terzi mediante esame d'idoneita.
Sono ammessi agli esami di concorso gl'impiegati, i quali alla

data del decreto che indice l'esame abbiano campiuto almeno 6

anni di effettivo servizio nella Corte, e all'esame d'idoneità gl'im-
giegati, i quali alla data del decreto abbiano compiuto almeno 8

anni di servizio effettivo nella Corte stessa, tenuto conto, in ambe-
due i casi, anche del periodo del volontariato.

AlPart. 23.

I vincitori dei posti messi a concorso per merito distinto hanno

la precedenza sui vincitori dell'esame d idoneitå nelle proporzioni
stabilite dall'art. 19 e secondo la graduatoria ottenuta nel concorso

All'art. 33, 2° comma.

In nessun caso sarà accordata l'autorizzazione, ove si tratti di Am-
ministrazione che abbia rapporti diretti con l'uficio al quale l'im-

piegato appartenga, o quando si tratti di funzionari capi di ser-
vmo.

All'art. 42, 1° comma.

Il congedo ordinario di un mese può essere goduto dal 1 gen-
naio al 31 dicembre di ogni anno e di regola non può essere

diviso in più di due periodi.
All'art. 49, 2© comma.

11 Consiglio è composto di cinque Consiglieri, il pin anziano dei

quali lo presiede. Il Segretario generale od 11 funzionario che lo so-
stituisce in caso di assenza o d'impedimento, adempie presso il Con-
siglio le tunzioni di segretario ed ha voto consultivo.

All'art. 51, 2° comma.

Per la validità delle deliberazioni è necessario l'intervento di

tutti cinque i consiglieri e del Segretario generale o di chi lo so-

stituisce, e il voto favorevole di tre almeno dei Consiglieri.
All'art. 66.

11 ricorso contro i provvedimenti amministrativi e disciplinari ha
luogo nella forma contenziosa, di cui all'articolo 58 del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. de-

ereto 22 novembre 1908, n. 693.

Art. 67-bis (nuovo).
I termini di cui all'art. 19 del presente regolamento, sono por-

tati da 6 ad 8 anni per l'esame ,

di concorso di merito distinto e
da 8 a 10 anni per l'esame d'idoneltå per quegli impiegati che as-
sunti la base alle precedenti disposizioni non siano forniti di laurea
o diploma, di cui all'art. 5.

L'art. 68.
Soppresso.
Le modiacazioni ed aggiunte andranno in vigore nel quinto

giorno dopo quello della loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.

Roma, 11 luglio 1912.
Il presidente

- Ut BROGLIO.
18 segretario generale

MONACHESL

MINISTEllO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

U/)!ciali di complemento.
Con R. decreto del 12 luglio 1912 :

Martorana Antonino, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degl

ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inseritti con
l'attuale grado ed anzianità, a loro damanda, nel ruolo degli ufn-
ciali medici di milizia territoriale.
Mercadante Francesco - Mangiarotti Gaetano - Fiore Giuseppe --

Marzorati Mosh.
I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli

uffic:ali di complemento, per razione di età, e sono inseritti con
l'attuale grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli ufIl-
ciali m dici di riserva:
Busehetti Luigi - Sardo Pasquale - Tedeschi Vincenzo - Caute-

ruccio Giovanni.
I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli

ufuciali di complemento per ragione di età:
Borelli Luigi - Antoci Antonino Maria - Archi Pietro - Iova

Giuseppe.

Ugiciali dimiliria territoriale.
Con IL decreto del 6 luglio 1912:

Perin Domenico, copitano cavalleria - Martines Pietro, tenente ar-
tiglieria, cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di mili-
zia territoriale per ragione di età e sono inseritti con lo stesso

grado e con la stessa anzianità nel ruolo degli ufReiali di riser-
Va dell'arma rispettiva, a loro domanda.

I seguenti militari di truppa, ascritti alla milizia territoriale,
sono nominati sottotenenti di amministrazione nella milizia stessa:
Trojsi Ettore, furiere maggiore in congedo - Agosteo Umberto

furiere maggiore in congedo.

Con R. decreto del 12 luglio 1912 :

Petrosino Vito, tenente fanteria, accettata la dimissione dal grado.
Clerici Giuseppe, sottotenente, considerato come dimissionario dal

grado a termine dell'art. 3 del R. decreto 4 dicembre 1898.
Sonomi Arnoldo, capitano medico, cessa di appartenere al ruolo

degli uffleiali di milizia territoriale per ragione di età, ed &
inscritto con l'attuale grado ed anzianitå, a sua domanda, nel
ruolo degli uffleiali medici di-riserva.

Rinaldini Arrigo, turiere in congedo, nominato sottotenente nella
milizia territoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 14 luglio 1912:

De Nittis Giuseppe, furiere in congedo, nominato sottotonente nella
milizia territoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 22 luglio 1912:

Baoei Umberto, turiere in congedo, nominato sottotenente di milizia
territoriale, arma di tanteria.

I sottonotati militari di truppa sono nominati sottotenenti di mi-
lizia territoriale, arma del genio :
Cobianchi Mario - Cavalieri Alfredo - Nudi Libero - Pantaleo

Vittorio.
U/)!ciali di riseroa.

Con R. decreto del 6 luglio 1912:

Santulli cay. Francesco, maggiore artiglieria - Tnrohi cav. Galerio,
id. id. (T) - Mattaliano Giovanni, capitano id. (T), cessano di
appartenere alla riserva, per ragione di età, conservando il
grado con la relativa uniforme.
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MINISTERO DEL TESORO

DIresione generale del debito pubbHoo

Rettifiche d'intestagione (2a pubblicazione).
81 6 dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come aHa colonna 4,mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

queue ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deue rendite
stesse :

Intestazione Tenore
Debito g da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 469344 21 - Pio Monte della Mi- Intestata come con-

*/, sericordia in Napo- tro, con usufrutto
li, con usufrutto vitalizio a Paglia-
vitalizio a Paglia- ruolo Angela di
rulo Rosa di Vito, Vito, moglie di Pia-
moglie di Marino tanza Marino, ecc.
Piatanza domic. in
Napoli

459163 913 50 Pio Monte della Mi-
sericordia in Napo-
li, con usufrutto vi-
talizio a Pagliaru-
lo Rosa o Angela-
Rosa di Vito, mo-
glie di Piatanza
Marino, domiciliata
a Napoli

Intestata come con-
tro, con usufrutto
vitalizio a Paglia-
ruolo Angela di
Vito, moglie di Pia-
tanza Marino, ecc.

> 13935 49 - Olzati Rosalia fu Ti- Olzati Giovanna-
to ved. di Voena Rosalia fu Tito,
Carlo Alberto dom. eco. come contro
in Genova

> 601000 1400 - Cervetto Adele di Cervetto Adelaide
Federico, nubile, di Federico ece.co-
dom. a Reeco (Ge- me contro
nova)

> 570529 35 - Barone Cristina di Barone Maria-Cri-
Luigi ved. di Do- stina-Anna-Anto-
nato Pietro dom. nia-Margherita-Fi-
in Napoli leppe di Luigi ecc.

ceme contro

> 531178' 490 -- Moranino Teresa fu MoraninoMaria-Te-
Antonio vedova di resa fu Antonio,
Massaia Clemente, vedova di Massaia
dom. a Moncalieri Clemente, ecc. co-
(Torino) me contro

A tennini dell art. 167 del regolamento genwale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

shiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

fella prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni

suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 3 agosto 1912.
E direttore generate

GARBAZZI.

Accreditamento di agenti di cam/>io.

Con R. decreto del 2 agosto 1912:

signori Gaudioso Salvatore - Caccetta Ignazio - Perna Ferruccio

Arturo e Gastaldi Eugenio, agenti di cambio residenti ed oser-
eenti in Catania, sono stati accreditati presso quell'Intendenza
di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa

depositi e prestiti.

1° AVVISO.

Il sig. Cantando Giuseppe Gaetano fu Francesco Saverio, amoiale
giudiziario, residente e domiciliato a Bovino (Foggia) a mezzo del-
l'ufneiale giudiziario Ferrara Ignazio, addetto alla la pretura di
Bari, il 22 luglio 1912, ha diffidato il sig. Albanese Michele di Gio-
vanni, domiciliato a Bari, via Andrea di Bari, n. 115, a restituirgli,
entro il termine di sei mesi dalla data della la pubblicazione del
presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno, il certificato
consolidato 3,50 per cento n. 285.301 di L. 17,50 proveniente per
conversione da quello già consolidato 5 per cento n. 1.120.011 di
L. 25, intestato ad esso Cantando Giuseppe Gaetano fu Francesco
Saverio e sottoposto ad ipoteca per la cauzione dovuta dal mede-
simo nella sua qualità di ufficiale giudiziario, dal sig. Albanese in-
debitamente detenuto.
Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

Si notifica

che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, il predetto certifloato di
rendita sarà ritenuto di nessun valore e l'Amministrazione del
Debito pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo
presentata del detto sig. Cantando.

Roma, il 16 agosto 1912.

II direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo niedio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione ò ilssato per
oggi, 17 agosto 1912, in L. 101.1f.

M IN I STERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

16 agosto 1912

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt' oggi

5.50 of, netto .... 98,17 71 96,42 71 9773 01

3.50 Je netto (1902) 97,83 50 96,08 50 97 38 80

8 0|, fordo ....... 68,15 - 66,95 - 67,24 47
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COlkTCO ¯ELSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. scuola normale superiore universitaria di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto un concorso nella R. scuola normale superiore univer-

sitaria di Pisa a

N. 12 posti per alunni della prima categoria nella classe di let-
tere e AIosofia;

N. 12 posti per alunni della prima categoria nella classe di
scienze Asiche, matematiche e naturali.
Ai primi5 dei vincitori del concorso nella classe di lettere e filoso-

na ed ai primi7 dei vincitori nella classe di scienze fisiche, matema-
tiohe e naturali, sarà accordato o un posto gratuito nel convitto
annesso alla scuola o un posto di alunno aggregato con sussidio
mensile di L. 75 per un tempo rion superiore ai masi 8.
Però, se fra questi primi 12 vincitori del concorso vi saranno

donne, ad esse prima che agli uomini saranno assegnati i posti col
sussidio di L. 75 al mese ûno a concorrenza del numero disponi-
bile di tali posti, nell'ordine che esse avranno nella classiileazione
Anale che risultera facendo pei dotti primi 12 vincitori del concorso

una sola graduatoria delle due classi. Le donne che, sebbene com-

prese in questa graduatoria non potessero avere di tali posti, avranno
soltanto posti di alunne aggregate senza sussidio, ed allora i posti
gratuiti nel convitto che rimarranno disponibili saranno conferiti

ad altri uomini vincitori del concorso nelle rispettive classi.

Nel caso che al principio del nuovo anno scolastico vi siano di-

sponibili nuovi posti gratuiti, o posti con sussidio, o quando in una
classe non siansi potuti conferire tutti i posti come sopra assegnati
a quella classe, i posti disponibili potranno essere conferiti per in-

tero o in parte ad altri vincitori del concorso dell'una o dell'al-

tra delle due classi a scelta del Consiglio direttivo per la classe

ma nell'ordine delle graduatorie rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengano nè posto gratuito, nè

sussidio, verranno nominati alunni convittori a pagamento, o alunn,
aggregati senza sussidio.

11 Consiglio direttivo della scuola, ferme stanti le disposizioni so-
pra indicate per quanto riguarda le donne, proporrà al Ministero

quelli che dovranno avere il sussidio e quelli che dovranno avere

il posto gratuito di convittore senza tenersi affatto vincolato dalle

domande che facessero i concorrenti e dalla graduatoria del con-

corso nel fare la designazione pei posti gratuiti o pei posti con

sussidio, restando però sempre in sua facoltà di proporre in qua-

lunque tempo il passaggio di qualsiasi alunno dal posto con sus-

sidio a quello di convittore gratuito o viceversa.
Gli esami di concorso saranno scritti e orali.

Quelli scritti principieranno la mattina del 30 ottobre p. v., a

ore 8 precise. ;
Le domande di ammissione al concorso, corredate dei relativi cer-

tificati debitamente legalizzati dalle competenti autorità, dovranno

essere inviate, non più tardi del 20 ottobre 1912, alla Direzione
della scuola, e non più tardi del 15 ottobre 1912, ai rettori delle
RR. Università di Bologna, Catania, Genova, Napoli, Padova, Pa-
1ermo, Pavia, Roma e Torino.
Gli esami potranno essere fatti anche presso queste Universitå

quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.
Le norme per il concorso sono indicate nel regolamento 4ella

scuola, approvato con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 649.
Gli alunni ammessi alla scuola saranno sottoposti a tutte le norme

Essate dal regolamento ora indicato, ed a quelle dei regolamenti
che fossero emanati in seguito.

Dalla R. scuola normale superiore,
Pisa, il 22 luglio 1912.

11 direttore
U. DINI.

Estratto del regolamento della R. scuola normale superiore da

Pisa, approvato con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 649.

Art. l.
.

La R. scuola normale superiore, istituita in Pisa con motu-pro-
prio granducale del 28 novembre 1846, ha per oggetto:

1° di preparare ed abilitare all'insegnamento nelle scuole medie;
26 di promuovere, con studi di perfezionamento, l'alta coltura

scientiûca e letteraria.

Art. 2.

Essa si compone di due classi:
la lettere e ûlosofia ;
2a soienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima classe si divide nelle tre sezioni seguenti:
la di lettere ·

2a di storia e geograña ;
3a di filosofia e pedagogia.

La seconda classe si divide nelle quattro sezioni seguenti:
la matematica;
2a fisica;
3* chimica;
4a scienze naturali.

Nella ecnola vi sono due categorie di alunni.
La prima categoria é quella degli alunni che i;endono a raggiun-

gere ambedue i fini che si propone la scuola.
La seconda categoria ð quella degli alunni che tendono a rag-

giungere soltanto il primo ûne.

Alunni della prima categoria.

Art. 3.

Nella prima categoria di alunni vi saranno alunni convittori e
alunni aggregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della scuola, sentito
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministero.

Art. 4.

Gli alunni della prima categoria saranno convittori a posto gra-
tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio ed aggregati
senza sussidio, nel numero che verra determinato ogni anno con

decreto Ministeriale.

Art. 5.

I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con sussidio

saranno assegnati con norme speciali a que1Ii che si saranno mag-
giormente distinti negli esami di ammissione alla scuola o negli
studi fatti come alunni della scuola stessa.

Art. 6.

Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di L. 75 al mese per
tutto il tempo in cui è aperta la scuola; ma per non più di otto

mesi.

Nel caso di non completa erogazione del fondo assegnato per tali
sussidi per l'esercizio finanziario in corso, sulle somme disp nibili

potranno essere accordati sussidi straordinari ad alunni della scuola,
su proposta del Consiglio direttivo.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

L. 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7.

Il corso della scuola normale, per gli alunni della prima catego-
ria, si compone di due anni di studi preparatorî e di due anni di
studi normalistici.
Potra esservi un quinto anno di studi di perfezionamento, e di

studi pratici e di tirocinio nelle scuole medie della città; e in tal

caso fra i giovani che vi saranno iscritti, quelli che si saranno

maggiormente distinti potranno essere proposti dal Consiglio diret-
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tivo al Ministero per la conservazione del posto che avevano, e per
ún sussidio straordinario.

Art. 8.

L'anno scolastico della scuola normale si apre contemporanea-
Inente a quello universitario, e si chiude dopo ûniti gli esami uni-
Versitari e normalistici, ma non più tardi dell'anno scolastico uni-
versitario.

Art. 9.

La divisione degli alunni della prima classe fra le varie sue se-

zioni vien fatta soltanto per quelli degli anni normalistici.
Per gli alunni della seconda classe tale divisione oltre a farsi

sempre per quelli degli anni normalistici, potrà essere fatta anche

per quelli degli anni di studi preparatorî in corrispondenza alle di-
sposizioni del regolamento universitario della facoltà di scienze.
Un giovane potra chiedere di passare da una sezione ad un'altra

o di iscriversi a due sezioni ad un tempo, e il Consiglio direttivo
deciderå sulla sua domanda.
Quando la sua domanda sia abcolta favorevolmente, esso non ri-

ceverà che un solo sussidio se sarå alunno aggregato.
Art. 10.

- Negli anni di studi preparatori i giovani seguono i corsi del pri-
mo e secondo anno delle facoltà rispettive nell'ordine che per l'anno
corrispondente viene indicato dalla facoltå relativa; fanno nell'in-
terno della scuola conferenze, esercitazioni e lavori sotto la dire-
zione dei professori interni e degli alunni degli ultimi anni norma-
listici, e attendono a insegnamenti speciali e allo studio delle lingue
straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tracciate dai

regolamenti pel secondo biennio di studi della facolta di lettere e

filosofia e di quella di scienze, e seguono altresi quelli dei regola-
menti delle scuole di magistero, in quanto si accordano colle di-
sposizioni del presente regolamento.
Oltre a cið, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli anni

preparatorî nelle loro conferenze e nei loro lavori, e fanno ad essi
lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della scuola, il
quale sentirå, per questo, il Consiglio direttivo.

Art. 11.

Finito il corso normalistico e conseguita la laurea, gli alunni
della prima categoria dovranno dare un esame ûnale, superato il
quale sarå loro rilasciato un diploma di abilitazione all'insegna-
inento speciale nelle scuble medie firmato dal rettore della R. Uni-
yersità e dal direttore della beuola, e un certiûcato, Armato dal di-
Tettore, relativo agli esami e agli studi speciali e di perfezionamento
fatti nella scuola.
L'esame Snale sarå dato dinanzi ad una Commissione composta

del direttore della scuola come presidente e dei professori della se-
zione relativa, e consisterå in uila dissertazione sopra un soggetto
scelto dallo studente ed in una lezione fatta alla presenza delÌa Com-
missione esaminatrice. La Commissione avrà facoltà di interrogare
il giovane sulla dissertazione, e su questioni di carattere pedago-
gico o di metodo attinenti alPinsegnamento nelle scuole medie.

Art. 12.

Tutti i posti di alunni della prima categoria si daranno per con-
corso.
Un giovane potrà concorrere soltanto per uno degli anni prepa-

ratori e per il primo anno normalistico.
Il Consiglio direttivo perb potra concedere che un giovane riu-

scito fra i classificati in un concorso per gli studi del primo anno
normalistico in una sezione, venga ammesso anche al secondo anno
di tali studi, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi
anteriori.
Indipendentemente da ogni concorso il Consiglio direttivo, con

l'approvazione del Ministero, potrà ammettere alla scuola, ma sol-
tanto come aggregati senza sussidio o come convittori a pagamento
giovani che con gli studi od esami fatti abbiano già dato prova di

speciale valore e distinzione, ma questi giovani non Igtranno con-
seguire il diploma di cui all'articolo precedente altro che quando
abbiano fatto gli studi che il Consiglio direttivo fissera, e abbiano
conseguito la laurea. In mancanza di questa potranno avere sol-
tanto un certificato degli studi fatti nella scuola.
Un giovane che abbia ottenuto un posto di alunno della prima

categoria, per poterlo conservare, dovrà riportare ogni anno in
tutti gli studi ed esercizi universitari e normalistici, fatti durante
l'anno, i certificati di assistenza e di profitto proporzionati al fine
che si propone la scuola, secondo le norme che saranno stabilite
dal Consiglio direttivo.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il

giovane decadera sens'altro dal godimento del posto di alunno della
scuola normale.
A coloro che nell'esame di abilitazione non siano approvati, sará

sospeso il diploma finchè non abbiano dato prova manifesta dòl
loro profitto con altro esame da subirsi dopo quel termine che sarl
indicato dalla Commissione esaminatrice. ,

Art. 13.

Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mostrati nei sin..
goli studi e dagli esami superati, e tenuto conto delle norme e con.
dizioni generali che il Consiglio direttivo all'uopo stabilirà, il di..
rettore della scuola, sul parere favorevole del Consiglio direttivo,
potrà proporre al Ministero che un alunno convittore a pagamento
divenga a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza suesidio
divenga aggregato con sussidio o viceversa.

Art. 14.

Le iscrizioni per il concorso ai posti della prima categoria 86no
aperte presso la R. scuola normale superiore di Pisa e prèsso le
Università che hanno le Facoltà di lettere e di scienze.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al conoorso, dovrà essere presentata
nei termini fissati nell'avviso che sarà pubblicato, al direttore della
scuola o al rettore di una dello suddette Università, ed essere. ao-
compagxlata dalla fede di nascita, da un certificato di buoni co-
stumi rilasciato dall'autorità politica o comunale dell'ultimo domi-
oilio, dal certificato penale, e da quello di sana costituzione fisica e

dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatori nelle due classi, il cer-

tificato di licenza liceale, o di Istituto tecnico che si richiedono per
le ammissioni alle corrispondenti Facoltå universitarie, e pel se-
condo anno i certificati comprovanti di avere superato gli esatni e
altre prove richieste dai regolamenti universitari per i corsi che
la Facolth relativa della R. Università, nella quale il giovane avra
fatto gli studi stessi, avrä indicati come più convenienti per un
primo anno di studi universitari per la classe o sezione corrispon-
dente.

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il>r-
tificato di avere superato tutti gli esami e prove prescritti per la
licenza o per l'ammissione al terzo anno universitario per la class
o sezione corrispondente.

Art. 16.

Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti relativi, dai
rettori delle suddette Universitå verranno immediatamente inviate
al direttore della scuola, il quale, dopo di avere esaminato le earte
stesse formera le liste degli ammissibili al concorso e le trasniet-
terå ai rettori delle rispettive Universitå per farne le debite par-
tecipazioni ai concorrenti.

Art. 17.

Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e aYranno Inögo'Itei
giorni che saranno fissati dal direttore della sctiola al prinelliio
dell'anno scolastico.

Art. 18.

Pel concorso al primo anno di studi preparatorî per la olasse di
lettere e filosofia, la prova scritta consisterà :



GHi,ETTA UFFIOTALE DEL REGNO .D'ITALIA 4873

1° in un componimento italiano;
24 in una ti·àduzioiin dal latino;
3° in una tradup;igne dal greco;
4° in un componamento sopra un tema di filosofla elementare

o di storia.
- E la prova orale consisterà:

1° nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2° in quesiti di.storia 4ella letteratura italiana, latina e greca;
3 in quesitidistoria e,geografia;
4° in queçiti di logica.

Pol concorso 41 primo anno degli studi prqparatori per la classe

di scienze Instematiche, fisiche e, naturali, la prova scritta consi-

sterå, in tre dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e
le altre due sulle matematiche elemeqtari.
La prova orale consisterk in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla ûsica.
. In tutte qgesto prove potranno essero richiesti pnche esercizi
pratici e risoluzioni di problemi.

Art. 19.

Pol concorso al posto di alunno del secondo anno di studi pre•

pprptori, 9 del primo anno normalistico le prove scritte ,a ,opli sa-
rgano stabilite dal Çoaqiglio direttivo scêgliomig le platerfe delle

pypve, nel casp del epncorso a secondo anno, di studi preparatorî,
tra quelle che la relativa Facolta delPUniversità di Pisa, a à indi-

cate como più convenienti per gli studi ugiversitari.delprimo agno
della (gegltà stessa; e nel caso del concorso aÌ posto di alunno de

pgimgg4no, norplalistico, scegliendole tra le materie obbligatorie
el Jirimo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della scuola inviera ogni anno le

gela¶ivq ietguzioni ai rettori delle Universitå del llegno indicate
go.pga.
Anche per queste prove potrå essere richiesto al -candidato di

fare esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 29.

.,aGli esami di concorso per le,due,classi si fanno presso la .11. Rouola

normale superiore di Pisa e presso le Università indicate sopra.

XLeaproye:Dralison«fa)te,dinanzleCotamissionicopecialí che presso
la scuola sono nominate dal Consiglio direttivo e presieduto 40,1 di-
rettore, e presso le Università sono composte dei professori delle
.gagerie.g11e quali cade gesame, e presiedute.da,guello.,fra, questi
professoi•i che sarå .designkto dal rettore.
.

Questi ,esimi duràno yp'ora, e di essi vien fatto un processo ver-
bale che Barå firmato dai Ipembri della domnfissiona egaminatrice e
spedito alla direzione dellt scuola normale.

Art. 21.

I termini per gli esami in iscritto sono trapmessi in tempo de-
bito

_

dal direttore della spuola ai rettori delle Universitä presso le

.gung ei, danno, e. Vengono aperti dal presidente dedaþmuiissione
al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

'

Arts 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro tema, e

durante questo tempo non potramio comunicare fra loro, né con

persoye estranee, o saranno sorvegliati a turno da uno o piùmembri
della Commissione esaminatrice.

Art. 23.

I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono inviati al di-
rettore della scuola normale, e sono esantina4 e giudicatiýalle Com-
missioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa, alle quali
sarà pure deferito l'esame o il giudizio sui lavori dei giovani che
avranno dato l'esame colle s‡esse norme presso la sonola.

Art. 24.

Il direttore della scuola, tegendo conto del isultato degli esami

oral' e specialmento degli scritti, e sentito il Consiglio direttivo,
classifica i concorrenti per oi•di'ne di merito, escludendo quelli che

complessivamento nei = loro esami scritti ed orali ottennero meno

dei due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero poi posti assegnati per

quell'anno alla prima categoria secondo l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza
dei posti suddetti.

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DI ARTIGLIERIA ED ARMAMENTI

Ufficio amministrativo

CONCORSO per esami e per titoli a quattro posti di chimico di 24

elasse negli specialisti Isureati' del personale civile toenico delle
Direzioni di artiglieria ed armamenti della Regia marina.

Art. 1.

È aperto un concorso, per esami e per titoli, a quattro posti di
chithibo di ? õlasso tiegli specialisti laureati delle Direzioni di ar-

tiglieria ed armainenti della llegia marina, con l'amiuo stipendio di
L. 2500 (l).

Art. 2.

Lo condizioni che si richiedono per essere ammessi al concorso,
sono.:

a) essere cittadino italiano..(Soap equiparati ai cittadinidello
Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quand'anche manchino

della naturalith);
, b) non avero oltrepassato il 359 anno di etå ;
ç) avere sempre tenuto condotta regolare;
d) avere l'attitudine Asica necessaria all'impiego cui aspíra il

candidato;
e) avere riportato la laurea in chimica pura od in chimica e

farmacia, in una Università del Regno;
f) conoscere suficientemente almeno due lingue straniere ;
g) possedere titoli the..comprovino la speciale attitudine a co-

prire l'impiego messo a concorso;
h) sottostare ad un esame di prova in quelle materip che

sono specificate nel programma che fa seguito al presente decreto.

Art. 3,

Le domando, in carta da bollo da una lira, dovranno essere pre-
sentate' il 3finistero della niarina (Direzione generale di artiglieria ,

ed armamenti), non più tafdi del 1° novembre 1912 e coriedate del

seguenti documenti:
q) atto di nascita, debitamente legalizzato ,
b) certineato di' cittadikansa italisha;
c) certifloato di buoka"condotta,'rilascia.to dal sindaco del Co-

mune ove if candidato ha doäicilio, o la sua abitualifesidenza, de-
bitamente legalizzato;

d) certificato generale, rilasciato dal competente ufucio del

casellario giudiziale;

(1) La progressività della carriera dei chimiei, secondo il vigente
, ordinamentp, ò 14 seguente :

Chimico di 26 classe
. . . . . . .

a L. 2500 N. 1
dil* *

....... > 3000> 3

principale di 3a classe . .
» 3500 » 2

ga >
. .

» 4000 » 2
la » § . . » 4500 2

( . . » 5500

N. 10

Per ogni sei anni di permanenza nella classe hanno inoltre di-

ritto all'aumento di un decimo dello stipendio, sino a raggiungere
quelld immedlatamente superiore.
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e) certificato dell'esito di leva;
f) certificato medico, debitamente legalizzato;
g) diploma di laurea in chimica ;

h) certifleato dei punti ottenuti nell' esame di laurea negli
esami speciali;

i) certificati comprovanti la conoscenza dell'inglese, o del te-
desco;

k) tutti i titoli che
_

l'aspirante crederà di presentare, quali
attestati di sttidi fatti, di servîzi prestati, di nomine, di premi ot-
tenuti, ece., þer certificare al coneorso la propria idoneità ed abi-
lità nell'esercizio della professione di chimico.
I documenti c) e d) debbono essere di data non aateriore di tre

mesi a quella del presente decreto.

Art. &

L'attitudine fisica, necessaria per esercitare le funzioni di chimico
verrà constatata mediante visita medica inappellabile passata da
due utlleiali medici della Regia marina.

Art. 5.

Il Ministero si riserva di assumere tutte le informazioni che cre-
dera sul conto degli aspiranti e deciderà inappellabilmente sull'am-
missione dei candidati al concor:o.

Art. 6.

Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avtisati, a suo tempo,
del giorno e dell'ora in cui dovranno trovarsi a Spezia per subire

la visita medica ed indi iniziare le pi·ove di esami.

" Art. 7.

Gli esami, che saranno dati in base all'annesso programma,
avranno principio nel Ibese dí dicembre 1912 presso la Direzione di

artiglieria ed armamenti del Regio arsenale di spezia, innanzi ad

apposita Commissione che sarå nominata, a suo tempo, dal sotto-
scritto, e composta come segue:

Capitano di vascello, presidente.
Professore universitario di chimica, membro.
Chimico principale di la o ga classe, id.

Funzionerà da segretario uno dei membri designato dal presi-
dente.s
Per la procedura degli esami - nella parte non contiderata in

questo decreto - saranno osservate le norme contenute negli arti-
coli 5, 6, 7, 8 e 9 del regolamento generale per l'esecuzione del te-
sto unico delle leggi sullo stato degli impiegati, approvato con fle-
gio decreto 21 novembre 1908, n. 756.

Art. 8.

Prima di sottoporre i candidati alle prove di esami, la Commis-

sione procederg alla ricognizione e valutazione dei titoli, di cui

Alla lettera, k) dell'art. 3, dando un voto complessivo per ogni can-
didato, da 0 a 5, che contribuirà a formare il punto medio Efinale,
nel modo indicato nell'art. 9.

Art. 9.

A ciaseuna delle prove di esami sono attribuiti 20 punti. Per es-
sere dichiarato idoneo, il candidato deve ottenere almeno 10 punti
in ciascuna prova.
È inoltre attribuito a ciascuna prova di esame il coefBoiente in-

diesto nel programma qui annesso. E pertanto, la votazione per la
classinca dei candidati, ha luogo nel seguente modo:
Il punto medio di ciascuna prova risulta dalla somma dei punti

divisa pel numero degli esaminatori.
La media cost ottenuta dal candidato in ciascuna delle prove si

moltiplica per il relativo coeficiente indicato nel programma qui
annesso ed il totale della somma dei prodotti, più il punto conse-
guito sui titoli, di cui all'art. 8, diviso per il numero delle prove,

da il punto medio finale.

La graduatoria dei candidati 6 determinata in base a quest'ulti-
mo risultato.
I primi quattro candidati insoritti nella graduatoria saranno di-

chiarati vincitori dei posti messi a concorso, e nessun valote ulte-
riore avrà la graduatoria stessa per gli altri candidati dichiarati
idonei.

Aft. 10.

I vinoitori del concorso, prima di conseguire la nomina a chimici
di 2a classe, dovranno subire, con esito favorevole,-un esperimento
di tre mesi presso un laboratorio chimico

=della & marihai a meno
che3 non abbiano provato di aver frequentato con assidnitWe pro-
iltto (dopo cóngeguita la laurea),' per almeno un' anno un Istituto
scientifico dello Stato, od un laboratorio himioo d'Amministrazioni
comunali, o di importanti stabilimenti industriali.
Durante l'esperimento, l'aspirante chimico di 2a clesse Rodrà di

una retribuzione giornaliera di L. 6.
I paimt tre classificati nella graduatoria otterranno subito, dopo

l'esperimento, la nomina a chimico di 2a classe; 11 quarto sarå no-
minatolquando si rendera vacante il posto nell'organico.

Art. 11.

I vincitori del concargo dovramio raggiungere, a propile spese,
la destinazione the sarå lota ässegnata nel terreine' etábilito dal
Mínistero; in taso contrario si riterrà che abbiano rinunziato alla
nomma.

Roma, 8 agosto 19'2.
Il mitikro

LEONARDI-CATTOLICA.

PIt0GRAMMA DI ESAMI

per la nomina a chimido di 26 classe negli specialisti lauresti del
personale civile tecnico delle direzioni di artiglieria ed arma-
menti.

I.

Analisi chimica qualitativa di um misenglio intimo di non meno
di cinque sali e relazione scritta sui risultati ottenuti. (Coem-
eiente 3).
Tempo concesso: ora 10 consecutive (compreso quello per la red

lazione selitti).
[I.

Analisi qualitativa comprandents almeno daa 49t irminazioni e re!
lazione scútta sui risultati ottenuti. (CoafBeients 3).
Tempo cóncesso: 3 gioinate di ore 10 consecutive ciascuna (com-

presa quella per la relazione scritta).
III.

Relazione scritti su di un) dei seguenti argomenti di chimica
teònologlea. (Coefheiente 3).
Tempo concesso: 8 ore consecutive:

1. Ossigeno ed idrogeno - Loro preparazione industriale ed apa
plicazioni.

2. Cloro - Acido cloridrico - Ipocloriti - Clorati e parolo-
rati.

3. Solfo - Anidride solforosa - Acido solforico.
4. Acido nitrico, nitrati - Ammoniaca e suoi sali più in uso.
5. Carbonio: sue varietà più in uso come combustibili- Saggi

più importanti per determinare il loro valore industriale.
6. Combustibili liquidi - Benzina, petroli, naftetini - Saggi

analitícì più iinportanti da eseguirsisul friedesinti.
1. Idrato abdico e potafisioo - Loro carbonati e nitrati.
8. Zinco - Rame - Alluminio - Loro sali e leghe pid im-

portanti.
9. Ferro - Nichel - Manganese - Cromo - Conni sir ana-

lisi di acciai.
10. Piombo - Litargirio - Minio - Biacea - Antimonio -

Stagno - Cenni sulle leghe più importanti dei medesimi.
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11. Materie grasse - Saponi - Candele stearlohe.
12. Glicerina - Nitrogliceriria e dinamiti.
13. Polvere pirica ordinaria - Sua fabbricazione - Analisi.
14. Cellulosio - Nitrocellulose - Cenni sulle

,
polveri intumi

più ja uso.

16. uhripoanti iq genere - Olio d'oliva - Oli,minerall - Oli
60014 .

16. Olio di lino - Olio ossenziale di trementina - Pitture -
Vernici.

IV.

Discussione orale sulle relazioni di cui sopra. (Coeffleiente 3).
V.

Esercizio di traduzione in italiano di qualche brano di chimica
tecnologica, da due diverso linguo straniere, cioè dall'inglese o dal
tedesco, oltre il francese, a scelta dell'aspirante, {Coefiloiente 2).
La Copimissione esaminatrico preparerà tanti temi d'analisi per

quanti saranno i candidati che si presenteranno alle singole prove.
Ciascun candidato estrarra a sorte il tema da doversi svolgere.
, Durante le prove di chimica analitica sarà assolutamente vietato
fuso di tavole o guide di qualsiasi genere, mentre nellé altre prove
aarà permesso di consultare tavole o prontuari a stampa, escludendo
peró l'uso di manoscritti.

Roma, li 8 agosto 1918.

Il ministro
P. LEONARDI-CATTOLICA.

Disposizioni · da osservarsi per gli esami d'ammissione agli impie•
ghi, contenute nel regolamento generale (approvato con .R. de.

· creto 24 novembre 1908, n. 756) per l'esecuzione del testo unico
. dello leggi sullo stato degti impiegati civili.

Art. 5.

Duranto le prove scritte non b permesso ai concorrenti di par-
lare tra loro, o di scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta, o di
mettarsi in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con
gl'incaricati della vigilanza, o coi membri della Commissione esa-

minatrice. Essi non devono portare appunti manoscritti, nè libri nè
pubblicazioni di qualsiasi specie e neppure carta da scrivere, do-
Vendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti esclusivamente su

carta portante il timbro di ufBcio o la firma di un membro della

Commissione esaminatrice, o del Comitato di vigilanza. Possono
soltanto consultare, nei testi che la Commissione porrà a loro di-

sposizione, le leggi e i decreti inseriti nella raccolta uffleiale, ed
eventualmente i dizionari ed altre pubblicazioni che la Commis-
sione stabilisce con speciale deliberazione, salvo che ciò sia vietato
dai programmi di esame.
Il concorrente che contravviene a questa disposizione à escluso

dall'esame.
La Commissione esaminatrice, o il Comitato di vigilanza, deve

curare l'osservanza delle disposizioni stesse, ed ha facoltà di dare
i provvedimenti necessari.

Art. 6.

In caso d'impadimento di qualunque dei membri della Commis.
sione esaminatrice, il commissario impedito viene definitivamente
surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

Art. 7.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullità, senza
apporvi la propria ûrma od altro contrassegno, lo pone entro una

busta, unitamento ad altra di minor formato debitamento chiusa,
.
nella quale abbia scritto 11 proprio cognome, nome, paternità, dopo
di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna al commis-
sario presente, o al più anziano dei membri presenti del Comitato
di vigilanza.

Il commissario vi appogo la propria firma, con l'indicazione del

mese, giorno ed ora della consegna.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte in

pieghi, che seno suggellati dal presidente e da lui firmati unita-

mente ad uno almeno degli altri membri della Commissione esa-

minatrice, o del Comitato di vigilanza e dal segretario.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione esamina-

trice, quando essa deve procedere. all'esame degli iscritti, materia
per materia.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.
Art. 8.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classiñcati per
ordine di punti.
A parità di punti ha la precdenza quegli che abbia prestato ser-

vizio utile a pensione in un'Amministrazione dello Stato; nell'eser-
cito o nell'armata, con preferenza per colui che abbia prestato
servizio per maggior tempo. Sempre a parita di voti, ed in man-

canza di titolo quanto al servizio, ha la precedenza il maggiore
di età.

Art. 9.

Di tutte le operazioni dell'esame o delle deliberazioni prese dalla
Commissione esaminatrice, anche nel giudicare i singoli lavori, si
deve redigere, giorno per giorno, un processo verbale, che dove

essere sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.
I Comitati di vigilanza devono puro redigere giornalmente il

verbale delle operazioni da essi compiute, Armandolo como sopra.

R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti

CONCORSI A PREMIÓ del « R. Istituto veneto di scienze, lettere ed
arti » proclamati nell'adunanza solenne del 26 maggio 1912.

Premi del R. Istituto.

Art. 32 dello syt4tuto approvato con R. deoreto 24 maggio 1903.

L'Istituto stanzierà, di tre in tre anni, nel bilancio la somma di
L. 1500, per premi d'incoraggiamento a coloro che giudicherà be-
nemeriti delle scienze applicate o delle industrie manifatturiere ed

agricole, per bene avviate iniziative e per miglioramenti d'impor-
tanza nei prodotti.
I membri onorari ed effettivi non possono concorrere ai premi.
La prossima aggiudicazione si farà nel maggio 1913.

Premi di fondazione Querini Stampalia.
Concorso por l'anno 1912.

Tema prescelto nell'adhnanza ordinaria 18 aprile 1909.

Toponomastica veneta.

Il concorso rimane aperto ûno al 31 dicembre 1912.
Il premio è di L. 3000.

Concorso per l'anno 1912.

Tema riproposto nell'adunanza ordinaria 4 luglio 1909.

Aldo Manuzio il Vecchio e l'Accademia Aldina.

11 concorso rimane aperto a tutto il 3I dicembre 1912.
Il premio é di L. 5000.

Concorso per l'anno 1913.

Tema proposto nell'adunanza ordinaria 17 aprile 1910.

Monograûa stratigraûca e paleoutologica dei terreni terziari del
veneto.

Il concorso rimane aperto ûno al 31 dicembre 1913.
11 premio à di L. 3000.
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Concorso per l'anno 1914.

Tema proposto nell'adunanza ordinaria 26 marzo 1911.

Della isthuiione pubblica e privata in Venezia ai tempi della Re-
pubblica.
Il concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 1914.
Il promio é di L. 3000.

Concorso pet l'anno 1914.

Tema riproposto nell'adunanza ordinaria 23 aprile 1911.
Storia documentata della Laguna veneta.
Il concorrente cercherà di determinare in base a dati storici, a

testimonianze di cronache e documenti, a tradizioni, a ricordi di
ogni natua, alle leggi venete, alle carte topograflehe e nautiche
delle varie epoohe, quali modificazioni abbia subito la Isguna ve-
nota nella sua entensione, nella sua forma, nel numero e nella
disposizione degli shoechi fluviali, e delle foci di laguna, nella di-
stribuzione dei canali e delle valli lagunari, e in qualunque altro
elemento di qualche importanza topografica ed economica, dopo
l'epoca romana.
Il concorso rimane aperto a tutto il 31 dicembre 1914.
11 premio è di L. 5000.

Concorso per l'anno 1915.

Tema proposto nell'adunanza odierna 19 maggio 1912.

Portare un contributo allo studio dei problemi che interessano
la chimica minerale, la mineralogia o la geologia, basandosi shi
moderni metodi ohimico-fisici.
Il concorso rimane aperto a tutto il 31 dicembre 1915.
Il premio é di L. 3000.

Premio di fondazione < Cavalli ».

Concorso pel triennio 1912-914.

Tema riproposto nell'adunanza ordinaria 28 gennaio 1912.

I concetti, le forme e gli esempi principali stranieri e nazionali
della cooperazione agricola, con riguardo alle odierne condizioni
dell'economia e delle società delle provincie della (pnezia, e alla
possibilità in queste di imitazione e di diffusione.

11 concorpo rimane aperto a tutto il 31 dicembre 1914.
Il premio è di L. 3000.

Discipline comuni ai concorsi di fondazione e Querini Stampalia >

e di fondazione « Cavalli ».

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale 1sti-

tuto veneto, sono ammessi al concorso. Le memorie potranno es-
sere scritte nelle lingue italiana, francese, tedesca ed inglese. Tutte
poi dovranno essero presentate, franche di porto, alla segreteria
dell'Istituto medesimo.
Secondo l'uso, esse porteranno una epigrafe, ripetuta sopra un

biglietto suggellato, contenente nome, cognome e domicilio del-
l'autore. Verrà aperto il solo biglietto della memoria premiata; e
tutti i manoscritti rimarranno nell'archivio del R. Istituto a gua-
rentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di farne
trarre copia autentica dalla cancelleria dell'Istituto, a loro spese.
Il risultato dei concorsi si proclama nell'annua pubblica solenne
adunanza dell'Istituto.
La proprietà delle memorie premiate resta agli autori, che sono

obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, previo accordo
colla segreteria dell'Istituto per il formato ed i caratteri della stampa,
e per la successiva obbligatoria consegna di 50 esemplari delle
medesime. Nella stampa del lavoro premiato, l'autore ha l'obbligo
di premettere la intiera relazione della Giunta esaminatrice del
R. Istituto. Il danaro del premio non potrà conseguirsi se non

dopo aver soddisfatto a queste prescrizioni.
L'Istituto si riserva poi il diritto di fare imprimere, a proprie

spese, quel numero qualunque di copie, che reputasse conveniente.

Premio di fondazione < Balbi-VaÑer i

per il progresso delle scienze mediche e chirurgiche.
Sarà conferito un premio d'italiane L. 6000 all'italiano < ché avrà

fatto progredire nel biennio 1912-913 le scienze mediche e etirúrà
giche, sia colla invenzione di qualche istrumento o di qualche ri-
trovato, che valga a lenire le umane sofferenze, sia pubbliciffdo
qualche opera di sommo in·egio ».

Il premio è fuori concorso.
Scadenza a tutto il 31 dicembre 1913.

Premio di fondazione < Angelo Minich ».

Concorsi pel triennio 1910-912.

Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 17 aprile 1910.

111ustrare un argomento importante di anatonomía umana nor-
male.nel campo della angiologia, con estese ricerche embriolögiche,
anatomo-comparative ed istologiche.
Il concorso rimane aperto a tufto il 31 dicembre 1912.
Il premio é di L. 5000.

Tema riproposto nell'adunanza ordinaria 15 maggio 1910.

Patogenesi eziologia e terapia del cancro.
Il concorso resta aperta a tutto il 31 dicembre 1912.
Il premio a di L. 15.000.

Discipline relative a questi premi di fondazione Minich.

Al concorso non possono partecipare che italiani, e vi sono am-

messi pure i soci corrispondenti del R. fatituto.
Le memorie dovranno essere scritte in linguá italiana.
Le altre discipline inerenti alle modalità di questo concorso sono

comuni a quelle dei concorsi di fondazione Querim e di fondazione
Cavalli.

Premio di fondatione Arrigo Forti.

A termini degli articoli 4 e 12 dello statuto approvato col R. des
creto 13 giugno 1907, ñf CCLXIV, è aperto il cone rso a tátto 11 31
dicembre 1913 ad un premio di lire trealila (300Ò) pqr incoraggfi-
mento agli studi di zoologia.
Al concorso sono ammessi i lavori pubblicati d I gennai 19Ï(

al 31 dicembre 1913: essi devono pervenire,al R. Istitujo non piú
tardi dell'8 gennaio 1914.
Per norma dei concorrenti si trascrivono qui sotto gli arfiboli

3 e 4 dello statuto, che si applicano al presente concorso Àei limitt
sopraindicati, rispetto alla materia ed al tempo.
Art. 2. - La fondazione ha per iscopo di conferire un premio

triennale di L. 3000 (tremila) per incoraggiamento agli studi di bo-
tanica e di zoologia, nei loro diversi rami, esclusi gli studi che si
riferiscono alla biologia umana.
Art. 3. - Al premio, che vienepuradpominato « ArrigoÌonÍ »,

possono concorrere soltanto italiani, andhe non reårlic 11,1 finon
appartengono al R. Istituto veneto nè come membri effettivÏ, rië
come soci corrispondenti delle provincie veilete.
Al concorso sono ammessi soltanto i lavori sulle materie di cui

all'art. 2, i quali:
a) siano stati pubblicati dal 1° genriaio dell'anno in cui A.ban -

dito il concorso fino alla data della chiusura del concorsopedesimo,
che si deve fissare al 31 dicembre del terzo anno computato a par-
tire dal 1° gennaio anzidetto ;

b) che non abbiano già soaseguiti altri premi in denaro, sal-
voché appaiano rifatti od ampliati cosi da potersi considerare corrie
nuovi;

c) che siano stati spediti in tempo utile a spese del
, conpor-

rente, e possibilmente in 5 esemplari, al R. Istituto, abcompagnati
dalla domanda di ammissione al concorso.
L'essere riuscito vincitore di uno dei concorsi della fondazione

non impedisce alla stessa persona l'ammissione a concorsi succes-
sivi, purchè, volta, per volta, si presenti con titoli nuovi, nel qual
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eason:petró non si considerano'tali i lavori già premiati dalla fon-
dazione in precedenza, tuttoché rif tti o ampliati.
Un esemplare di tutte le pubblicazioni presentate al concordò i-il

mar'ta di pápdeth'del R. Istituto quale garanzig del giudizio.
AR. 4. - Il condorso sarà aperto la priina volta per Is·botanica,

la sedötida volta per la zoologia, e così di seguito alternativamente
per Ig gue materle nello stesso ordine di triennio in triennio.

11 .giqultato del ooncorso si proclamerà nella pubblica solenne adu-
nanza de¾riño Igl4.

Nuovo premio istituito dal m. e. presidente
sen. Nicolo Papadopoli.

Concorso per l'anno 1912.

Origirie, ordinamento e funzioni del Banco del giro di Venezia
Servizi resi da esso qlla circolazione monetaria. Sua influenza sulla
origine e okdina"mánt'o del Banchi moderni.
Il concorso i•imatiò aliëtto a tutto il 31 dicembre 1912.
Il premio è di L. 3000.
St .applicano a qtiesto condorso le norme seguite nei concorsi ai

premt delle fondaziogi « Querini Stampalia e Cavalli ».

Auvertenza generale.

Ogni premiato dovrà pagare, sotto forma di trattenuta sul premios
Pimporto della tpssa goveraa‡ivá di ríochezza mobile.

Venoxia, 26 miggio 1910.
Il presidente -

,

N. Papadópoli.
Il segretario
G. Berchet,

l?kRTE NON UFFICTkLE
DIA.RIO EST.El¾o

La' stiimpa estera comnienta l'iniziativa dell'Austria-
Ungheria, per un'intest internazionale circa la que-
stfone balcanica spiegata dal conte Berchtold e ne
lod'a oltre gli intenti la procedura che esclude Tidea di -

upa,yera .e propria conferenza internazionale pur pre-
flggendosi gli stessi risultati.
Iä 'niëisto ai lavori iniziati dal conte' Berohtold ei

hã$nd questi dispacci:
Vienna, 10. -- Secondo la Neue Freie Presse si assicura che la

iniziaÏiva del ministro degli esteri austro-ungarico, conté Berchtold,
nda ha per iscopo alcuna politica d'intervento. Tale politica sa-
robbe· afatto contraria agli scopi dell'azione che il ministro si pro-
pone.
Nessun programma speciale è stato fissato Anora. Soltanto sono

state invitate le potenze ad esprimere la loro opinione.
La conversazione sarà condotti dagli artíbàèciatori austro-ungà-

rici presso le potenze.
Non si tratta affatto della soluzione della questione orientale, nè

di alcun problema orientale.
Si può sperare che il Governo turco avrà in quësto modo il

tempo per otettuare un programma di riforme 'e che i popoli bal-
camel saranno di nuovo pervasi da uno spirito di maggior Educia.
Parigi, 16. - Il Temps dice che è il conte Somssich, incaricato

affari d'Austria-Ungheria, che fece conoscere mercoledl a Paleolo-
gué, di éttore degli alla i pólitidi al Ministefo deili esteji, la pi'b-
posta del conte Ber'ohtold. Tale comunicažione nok adsunse lá
foi'ina di una nots, ma di una semplice conversazione. Crediamo
sapere, dios il giornale, che il programma del conte Berchtold ri-
tiene desiderabile uno seambio di vedute europee, che può rasou-
mersi in due articoli:

1. Decentramento prdgressivo itt favore di tutte le nazionalità

dell'impero ottoinano.
2. Consigli di tranqüillità da darsi agli Stati 'balcaniói.

Paleologue si à limitato g lirendei•' attò di questa; comú¾legt
zione.

*** :

II presidente della Repubblica francese sha> compiuto
il suo 3riaggio e la sua missione alla corte di -Pietron

burgo. Un telegramma di là, così compendia questo
fatto:
Il presidento del Consiglio della ltepubbÍica fri'ueese ha avuto du-

rante il suo sog'glornó a Pietrhurgo paiecólii lunglË óolldqtii 101
prèêldente del Cdtisiglio e colininistro'degli'estéri3del GovergoInt-
periale.
Tali conversazioni sono state improntate a qtiella gradde cordia-

lità che ha sempre barattdriztato le relazioni personali tra gli uo-
mini di Stato russi e francesi. Esse hanno inoltre permesso ai do·
verni delle du'e haziorii allíiché è alléatè"di tršttàž0 doll"utio^tp¶
rito di assoluifa' fiáticid e di sincera anticizia" tutté le grghdi' quet
stîoni, súlle quáli eide hanno costdrae nod soltahtoidi soambinro'
le loro vedate, ma anche di concertare pratitamenta la loro:

azione.
I due Governi hanno constatato che l'accordo' ð completo fra di

essi e che i legami ché uniscon6 le Etie nation1 nán sono mái státi'

più saldi.
Essi hanno riodadsciuto acora una volta che l'accordo fra i dtid

paesi amici ed alleati, fondato su mteressi permanenti, consterati
da sentimenti invariabili e progressivamente adattato a tutte le-n,e-
cessità che l'alleanza deve prevedere, è e rimane una preziosa ga..

ranzia per il mantenimento dellii pace e dell'bquHibrio europeo.

* *

La situazione interna turca, pei• ciò che riguarda la
Albania, è molto migliorata. I capi degli irisöfti'sõ¾ð
gi'unti ad Usliub'sénza lá minima, vidlenza ed 11100-
verno ha loro comunicato che tutte le loro doniaridè
erano state accolte e sancite con iradè imperiale.
Però l'occupazione di Uskub non venne effettuatà,

avendo i capi fatto attendere fuori della città i 16rö
seguici che tra poco disciolti tientreranno pacificaL
mente allb loro terre.
Per ciò che riguarda le doutroversie con lavRul-

garia, il Montenegro e la Serbia un dispaccio da
Costantinopoli informa:
Secondo un coniunicato uficiale della Por‡a- le patenze faranno

un passo a Sofia, Cettigne e a Bélgrado. Esso dichiareranno che non
tollererebbero cha la calma e la pace venilso turbata nel Balcant.

***
La guerra civile perdura nella Repilbblica nel Nica-

ragua; donde telegrafano'da Managua, 16:
I rivohižionafi asseiliano la cittä e la bólgiatdddd dá dtie. giorni;

Si teniè per là vita e la ptogriëtà degli'stranieri.
Canto marinai di uná nave da guerra ancorata a'Corinto sareb-

bero sbarcati per protergere la legazione degli Stati Uniti.

DMülo'àst1.A aumúA
L'azione militare.

Roma, 16. - Dal generale Garioni è giunto oggi,
alle ore 17, il seguente telegramma, da Zuara in data
di ieri, ore 48.52;
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« L'occupazione di Zuara non poteva essere lìne a

sè stessa,· si bene la baise necessabia ad una opei'a-
zione più risolutiva. intesa a tagliare definitivamente

l'importante fascio carovaniero che dal conûne tuni-
sino fa capo al fronte Zuara-Regdaline. Questo obbiet-
tivo è stato oggi raggiunto pienamente con un impor-
tante vittorioso combattimento.
Enendo risultato a questo Comando che le forze

nemiche ritiratesi dall'oasi di Zuara si erano raccolte
in quelle di Regdaline e Gemil, a circa 10 chilometri
verso l'interno, decisi di occupare stabilmente l'impor-
tante, gruppo di alture di Sidi-Abd·es-Samad. Queste
alture situate ad 8 chilometri circa da Zuara e ad

oriente della- strada Zuara-Regdaline dominano a tiro
di cannone e di fucile le tre oasi di Regdaline, di Gemil
e Menscia, 'nonchè la grande strada carovaniera.
A- tal'uopo lasciate a Zuara le forze necessarie alla

protezione diretta di questa località, ho avanzato sta-

mane, alle ore 5, ' con l'intera divisione in ordine di

battaglia, suddivisa in un grosso corpo di attacco agli
ordini del generale Lequio, ed in una riserva divisio-
nale agli ordini del generale Tassoni.

Il corpo di attacco marciando direttamente sulle col-

line di Abd-es-Samad fiancheggiato a sinistra da

truppe eritrea e da cavalleria, respinti pochi posti ne-
mici avanzati, occupava, col suo primo scaglione agli
ordini del generale Cavaciocchi, le anzidette colline di
Abd-es-Samad, sulle quali iniziava robusti lavori di
railorzamento.

Intanto sopraggiungevano le batterie che aprivano
subito il fuoco, con grande effetto ; contro numerose

forze arabo-turche sostenute da artiglieria ed appo-
state lungo i margini delle prossime oasi.

Poco stante, però, dall'oasi di Menscia situala ad

oriente dalle posizioni da noi occupate, si delineava un
vigofoso contrattacco da - parte di una grossa colonna
nemica, tendente ad aggirare la nostra sinistra e a

staccarsi da Zuara.

IIitarito 'ordinavo alla riserva divisionale, rinforzata
alla sua volta da due battaglioni di bersaglieri, di spo-
starsi, il piti celeremente possibile, verso sinistra per

piombare sul fianco destro della colonna nemica.
Il generale Tassoni, eseguì con prontezza e preci-

sionp l'ampio movimento avvolgente che si effettuava

in ora già molto avanzata e sotto la sforza di un sole

canicolare, e pervenne sul fianco del nemico forte di

qualche migliaio di combattenti e che si era asserra-

gliato nelle case e nei giardini contigui all' oasi di
Menscia.

Qui si accendeva un violento combattimento che durò
l'intera giornata e finì con la piena disfatta del nemico
che fuggì oltre la linea delle oasi.

A sera inoltrata lasciato un adeguato presidio agli
ordini del génerale Cavaciocchi sulle posizioni da noi
occupate e rafforzate, dalle quali, come ho detto, si do-

mina efficacemente l'intera linea delle oasi, ordinai alle

truppe rimanenti di rientrare ai loro accampamenti di
Zuara.

L'importanza dell'operazione felicemente compiuta da.
una così grande massa di forze combattenti tutta una

giornata lungo un fronte di battaglia di circa sei chi-
lometri, sotto il sole ardente di agosto, ò stata una
nuova, brillantissima affermazione dell'ammirevole re-
sistenza delle nostre truppe.
Tutti i servizi funzionarono in modo perfetto; gli

autocarri permisero di trasportare al seguito delle

truppe acqua abbondante e ghiaccio e di sgombrare
rapidamente i feriti dalla linea di fuoco.

11 nemico ha lasciato sul terreno da noi occupato
numerosi morti, e moltissimi altri nell'oasi. Vennero da
noi fatti vari prigionieri e prese molte armi.
Le nostre perdite furono di sei morti e novantotto

feriti. Tra questi ultimi cinque uilloiali ».
Smentita.

L'Agenzia Stefani pubblica :

Roma, 16. - II Temps di Parigi ha pubblicato ier-
sera un dispaccio da Costantinopoli, nel quale par-
lando di negoziati per la pace tra la Turchia e l'Ita-

lia, si,afferma che l'Italia aveva nettamente accettato

la retrocessione della Cirenaica alla Turchia, e che il

Governo italiano, che ha dato il nome di Libia ai suoi
nuovi possessi africani, aveva consentito a non com-

prendere sotto questo nome che la sola Tripolitania.
Questo telegramma da Costantinopoli al Temps in-

teso a far credere alla rinunzia dell'Italia alla sovra-

nità sulla Cirenaica, è assolutamente falso nella so-
stanza quanto assurdo nei particolari.
Basta a smentirlo in ogni sua parte citare il testo

del decreto che pone la Libia sotto la sovranità del-

l'Italia. Esso dice : « La Tripolitania e la Cirenaica
sono poste sotto la sovranità piena ed intera del Re-

gno d'Italia » e come non ò possibile sofisticare in-

torno ad una formula di così evidente chiarezza, non
sarebbe possibile a nessun uomo di Stato ed a nes-

sun Governo italiani transigere su di esso, che avendo
ricevuto la sanzione unanime del Parlamento è ora

intangibile legge dello Stato.
E l'Itália in tutti i suoi atti ha sempre dichiarato di

non accettare sotto nessuna forma che la detta legge
sia messa in discussione.

CILONACA ITALIANA,

La manifestazione di cordoglio per il lutto che ha
colpito l'augusta, famiglia Reale e la Nazione italiana
colla morte di S. A. R. la duchessa di Genova ma-

dre, si fa sempre maggiore. Infinito è il numero di
telegrammi giunti a Stresa da Case regnanti, da Go-

a verni, da Municpi, da Istituti e Associazioni.
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Nell'antimeriggio d'oggi venne redatto l'atto di morte.
A tal uopo si sono recati a Stresa fin da ieri S. E. Bla-

serna, vice presidente del Senato del Regno e diret-
tore della segreteria del Senato, per funzionare da
ufficiale di stato civile e S. E. Giolitti, presidente del

Consiglio, quale notaio della Corona.
I funerali sono fissati per lunedì mattina alle

ore 9,80. Sara celebrata una messa funebre cantata
nella vicina chiesa parrocchiale. Il corteo si formerà
sulla piazza Umberto I. Uno squadrone di cavalleria
e i carabinieri renderanno gli onori militari. La salma

sarà portata a braccia da marinai che accompagne -

ranno pure la salma a Torino e a Superga. Alle ore

12,30 la salma partirà con treno speciale per Torino
dove arriverà alle 15,30. Il corteo funebre pel corso
Vittorio Emanuele, Lungo Po, corso Cairoli, sosterà

alla chiesa della Gran Madre di Dio indi proseguirà
per Superga.
Ai funerali largo sarà il numero delle rappresentanze

ufficiali. S. M. I'Imperatore d'Austria e Re d'Ungheria
si farà rappresentare ai funerali di S. A. R. la du-
chessa Madre di Genova di S. E.I'ambasciatore presso
il Quirinale che si recherà per questo scopo a Torino.

* *

Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta e il
duca degli Abruzzi nella giornata di ieri si recarono
a Stresa, ove visitarono, commóssi, la salma. Alle 14.40
ripartirono.

Dresda, 15. - La Corte prenderà il lutto per cinque
settimane e cioè da oggi fino al i8 settembre in se-

gnito alla morte di S. A. R. la duchessa · di Genova,
nata principessa di Sassonia.

, perlino, 16. - La Corte prende il lutto per una set-
timana fino al 21 del corrente mese per la morte della
duchessa di Genova.

Pex• il eeniine Italo-austriaeo. - A Villaco (Carinzia), si
è ieri riunita la Commissione internazionale per continuare il la-

voro iniziato l'anno scorso di delimitazione della frontiera tra l'Italia

e l'Austria-Ungheria.
Il cómpilo della Commissione à di ,togliere in avvenira, per quanto

à possibile, qualsiasi dubbio circa la linea di frontiera fissandola

esattamente e mareandola distintamente. La condizione anzitutto

si ooouperå della delimitazione dolla frontiera Carinziana, non-
ché della parte co2tigua alla frontiera del Tirolo e al litorale au-

striaco.
Poiché, specialmente nel Tirolo, la linea di frontiera passa per

montagne ad un'altezza di 3000 metri, dipenderà anche dalle con-

dizioni meteorologiche se la Commissione potrå finire quest'anno,
come si propone, il suo cómpito.
Aequisto artistico. - La segreteria dell'Esposizione d'arte

4 Venezia, comunica che lo Stato, su parere conforme' della Com-

migene della 11alleria nazionale d'arte moderna a Roma, ha deciso

di acquistgre per la .Galleria stessa il quadro Marco Polo, appar-

tenente ai frate 11 Carrega di Napoli.
Blarina merketile. - 11 Mendoxa, del Lloyd italiano, à

giunto a New York. - L'Ancona, della Società Italia, è partito da
Palermo per New York e Filaielfiá.

TELEGIðA1VIlVII

(Agensla Stefani)

PIETROBURGO, 16. - Il treno proveniente da Koursk, che do.
veva trasportare Poincarè da Mosca a Pietroburgo, 6 arrivatoaMo•
sea con oltre un'ora di ritardo in seguito al deviamento di un treno
merci.

Poincará appena giunto si ô immediatatñente recato áll'athba-
sciata per prendere visione degli ultimi telegrammi e si è recato a
far visita al presidente del Consiglio, Kokozoff, e al ministro degli
esteri, Sazonoff, coi quali si è trattenuto per quasi un'ora.
Poincarè si è poi recato al ponte Nicola per imbaroarsi per Cron-

stadt sopra uno yacht della marina.imperialerussacogl'invitatialla
colazione di cinquanta coperti a bordo del Condè.
La pioggia è caduta per tutta la notte e il tempo 6 rimasto mi-

naccioso.

CETTIGNE, 16 (Ufficiale). - Nel distretto di Berano vicino al con,
fine montenegrino, ieri, la popolazione cristiana à stata aggredita
dalle, tribú arnaute di Rugevo, Molti cristiani vennero massperati
Lo famiglie cristiane si rifugiarono in grande numero nel Mon-

tenegro. Fra gh abitanti della frontiera regna grande eccitazione.
WASHINGTON, 16. - Dopo una vivissima discussione, il Senato

ha 'approvato con 48 voti contro 18 la relazione della ediferenza
interparlamentare sul bill relativo al canale di Panama.
COSTANTINOPOLT, 16. - Le voci di una drisi ministeriale sem-

brano completamente infondate. Non si crede che si avrå una crist
o un rimpasto del Gabinetto prima delle elezioni.
Si riceve da Uskub che gli albanesi hanno liberato le peràone rin-

ohiuse in prigione.
I giornali dicono che, salvo a Miriofito, ove si ha una certa a¾-

bondanza, i viveri mancano nella regione colpita dal terremoto. Si
segnalano casi di persone morte di fame nell'interno, ove non are
rivano soccorsi. Diecimila persone sono accampate all' aria aperta.
Nuove scosse sismiehe avvengono, atterrendo la popolazione che

crede in un castigo di Dio.
A Ganos å stato proclamato lo stato d'assedio.
BERLINO, 16. - I giornali dicono che in occasione del banchetto

che l'Imperatore Guglielmo offre per il genetliaco dell'Imperatore
Francesco Giuseppe, che ricorre il 18 corrente; si recheranno presso
l'Imperatore a Wilhelmahoe il segretario di Stato per gli esteri
Kiderlen Waechter e l'ambasolatore austro-ungarioo a Berlino
Szoegyenyi Marich.
I giornali aggiungono che à probabile che in tale circostanza Ki-.

derlen Waechter conferirà con l'Imperatore circa la proposta del
ministro Berchtold e dopo questo colloquio la Cancelleria diBerlino
darà la sua risposta a proposito della iniziativa del ministro degli
esteri austro-ungarico.
CRONSTADT, 16. - 11 presidente del Consiglio francese 6 qui

giunto a bordo dello yacht Neva, che aveva issato la bandiera fran-
cese, per rimbarearsi sull'incrociatore francese Condd.
Poincaré é stato ricevuto dal ministro della marina; e'dagrecchi

altri ministri russi.

La corazzata russa Aurora lia salutato Poincarè con lo salve; il
Condå ha risposto al saluto.
VIENNA, 16. - I/Imperatore ha conferito al niinistro degli esteri

conte Berchtold l'ordine del Toson d'oro.
CRONSTADI', 10. - Alla colazione offerta dal presidente del

Consiglio francese Poincaré a bordo del Condé erano invitati il
presidente dol Consiglio russo Kokozef, tutti i ministri e altre per.sonalità dellTmpero.
Poincard ha brindato allo Czar e Kokozoff a/l presidente della

Repubblica.
Dopo la colazione Poincard ha preso congedo dai suoi ospiti.
Il Condò é partito alle sei di sera
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VIENNA, 16. - 11 Corresponden: Bureau ils da Costantinopoli:
La missione dell'arcivescovo cattolico, di Scutari presso i malis-

sori è riuscita. La situazione è migliorata.
La calma regna pure in tutte le altre parti del vilajet di Scu-

tari.

COSTANTINOPOLI, 17. - Una nota uffleiosa dichiara che il Go-
Verno considera che il periodo rivoluzionario aperto dagli avveni-
menti del 1908-deve finire e dar luogo ad una evoluzione pacifica.
Le lotte contro le persone e contro i gruppi politici sono sempre
nefasti; perciò il Governo è favorevole ad una politica di concilia-
zione e respinge qualsiasi politica di persecuzione.
- La nota ricorda le istruzioni date per mantenere la libertà nelle
elezioni e dice che nel partito < Unione e Progresso », come in

qllellodell' e Intesa lliberale », esistono veri patrioti e uomini di

valore, dai quali il paese attende grandi servigi.
La nota termina ripetendo che la rivoluzione é finita.

CÕŠTANTINOPOLI, 17. - Secondo un dispaccio da Rodosto le

scosse di terremoto continuano nella parte meridionale del mar di
Marmara.

SALONICCO, 17. - A Koritza, nel vilayet di Monastir, sono stati
posti nelle vie e nelle chiese avvisi invitanti la popolazione a ri-
lellarsi.

Riza bey e Issa Bolietinaz sono giunti ad Uskub con 2000 uomini
e dicono che il Governo si conforma esattamente alle domande de-
gli arnauti per ciò che riguarda la consegna delle armi. Gli arnauti
avrebbero dichiarato inaccettabili le controproposto loro fatte e mi-
naceierebbero in caso di rifluto di avanzarsi su Saloniceo. Fino ad
ora essi sono stati abbastanza tranquilli. 11 Governo chiedera nuo-
vamente ai loro capi di intervenire per deciderli a lasciare Uskub.

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

46 agosto £912.

-L'alteisi della stazione à di inetri
. . . , .

50.60-

Il barometro a 0°, in millimetri . . , , . , ,
760.55 .

Termometro, cantigrado al nord . . . . . , ,
25.8

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . . . 4,73

Umidità relativa, in centesimi . . , , , , .
19

Vento, direzione . . . . . . , , , , , , , ,
N

Velocitå ia km. . . , , , , . . . , , , , , . 12

Stato del cielo.
, , , , , , , , , , , , , , ,

sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
, , , , ,

27.4

Temperatura minima . , , , , , , , , , , ,
13.9

Pigggia in mm. . , , , , , . . . . . , , , ,
-

iô agosto 1912.

In Europa: pressione massima di768 a sud della Francia intorno
al golfo del Leone ; minima di 754 sul golfo di Finlandia.
In Italia nelle 24 ore : harometro ancora salito e specialmente in

Lombardia. Termometro qua e là ancora disceso. Il tempo si è
. messo al.bello.

Barometro: massimo a 765 ad ovest e nord ; minimo di 762 a
sud-est.
Probabilità: A sud venti moderati del primo quadrante, al cen-

tro venti moderati del secondo. Cielo vario sul genovesato, sereno
altroie. Alto Tirreno e Canal d'Otranto mossi.

BOLLETTINO METEORICO
delfufficio centrale di meteorologia e di geodinamion

Roma, 16 agosto 1912.

BTATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI del cielo del mare Massima Mtelma

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio .i. 1/4 coperto legg. mosso 23 4 17 5
Ganova........... II, ooperto calmo 23 5 17 9
Spezia............ 3/4 coperto calmo 21 6 114 2
Cuneo ........,,, sereno - 22 4 12 6
Torino .........., sereno - 23 0 13 6
Alessandria......, sereno - 26 0 13 9
Novara ........... sereno - 26 0 15 0
Domodossola ...... /4 coperto - 21 6 7 9
Pavia .... ....... sereno - 26 1 9 8
Milano..........., '/, coperto - 26 1 13 3
Como ............ sereno - 22 0 14 2
8'.ndrio........... - - - -

Bergamo ......... 1/4 coperto - 22 4 11 0
Brescia ........... sereno - 24 0 14 8
Cremona ......... sereno 26 4 14 2
Mantova ......... sereno - 24 8 14 6
Verous........... 1/2 ooperto - 24 6 13 &
Belluno ....... .. Bereno - 20 9 11 5
Udine ............ /4 coperto - 23 8 14 2
Treviso........... 1], coperto -

. 25 5 16 2
Venezia........... sereno calmo 24 6 15 7
Padova........... sereno

- 24 5 14 0
Rovigo ........ .. sereno - 25 0 12 7
Piacenza ......... sereno - 24 4 14, O
Parma ........... sereno - 24 8 14 8
Reggio Emilia .... sereno - 24 6 18 6
Modena

.... ..... sereno - 24 2 215 6
Ferrara .......... 1/, coperto - 24 7 14 2
Bologna ......... sereno - 24 7 17 6
Ravenna ......... -

-

Forli ............. sereno - .25 4 16-0
Pesaro ........... 1/4 coperto <almo 25 0 16 3
Ancona........... sereno calmo 25 3 19 0
Urbino ........... sereno - 24 6 15 8
Macerata .-.·•--. sereno

- 25 5 18 5Ascoli Piceno..... ,...

Perugia ........-. sereno
- 25 6 12 5Camerino........¾ -

Lucca........··••• eoperto - 23 7 13 0Pisa.........··••. 1/4 coperto - 24 8 12 0
Livorno........··· t¡. coperto mosso 2ö 6 17 0Firenze...-··---•· */4 coperto - 25 1 13 5Arezzo .-......••• nebbioso - 25 4 12 0Siena ········•••• 1/4 coperto - 24 6 13 3Grosseto····•••••• sereno - 27 2 12 5Roma --.••••••••• sereno - 26 9 13 9Teramo ••••••••·· sereno - 28 6 15 0Chieti ··•••···•••· eereno - 25 6 17 0Aquila •••••••·••• sereno '

- 24 8 11 1Agnone .......... 1/4 coperto - 25 1 12 8Foggia •••• •••••• eereno - 32 0 17 0Bar1. -.....••••••• sereno legg. mosso 27 0 17 5Lecce ·•••••··•·•- sereno - 30 7 21 oCaserta •·•••••••• sereno - 28 7 14 6Napoli •·•••••••·• sereno calmo 25 9 17 ûBenevento,.......
20 0 - É8 1 13 OAvellino.........' Boro O - 25 0 11 3

Reggio Älibria• /, ooperto - 28'6 15 5
Tr a

.........

sereno legg osso 2 6 2 5
Porto EIÑ$doi coperto legg. tuosso 28 4 20 4
Caltanissetta

.....

sereno legg. Blosso 27 I 21 0
Messina .......... asereno -

--- 30 0 24 7
Catania .......... /4 coperto coln10 30 0 22 5
Siracusa.......... sereno aalmo 49 8 22 1
Cagliari ..........

sereno mosso 28 8 20 4
Sassari........... sereno motso 28 û 9 0

sereno - 22 1 16 0
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